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CONFERENZA DEGLI AMBITI

14 dicembre 2010

Prof. FERRARA

 Buongiorno a tutti. Vi ringrazio per essere presenti. 

Consideriamo questa riunione  conclusiva,  perché poi invieremo alla Regione  quanto deliberato.  Com’è noto, quest'anno abbiamo cercato di applicare un metodo diverso  da quello adottato nel passato, nel senso che abbiamo ritenuto l’opportunità  che tutti i dirigenti scolastici facessero riferimento innanzitutto al proprio Ambito di appartenenza, per cercare  al suo interno, congiuntamente alle  comunità locali, di formulare delle proposte, pensando che questa fosse la soluzione migliore. Almeno in tal senso è stata la nostra valutazione. Soluzione, questa, che innanzitutto  desse maggiore autonomia ai dirigenti scolastici, che nel contempo responsabilizzasse  la scuola in generale per  una omogeneità di comportamento, una presenza nel territorio, all'interno degli Ambiti, quanto più coerente e completa possibile, cercando di evitare doppioni, triplicazioni. Non è che questo significhi che  in presenza di una platea molto forte e percorsi formativi  di rilevante importanza  non vi siano due indirizzi uguali  nel medesimo Ambito, ma l'importante era affermare il principio che  si deve colloquiare di più.  Contemporaneamente, la  politica deve (come si dice, con una frase bislacca) “fare un passo indietro”, nel senso che deve intervenire  dove non si è raggiunto un  accordo,  nel contempo  magari in considerazione di una visione  più ampia di tipo provinciale.  

Si tenga conto del fatto che le nostre richieste devono andare alla Regione, sede nella quale dovranno essere finalmente approvate.   

Abbiamo applicato alcuni criteri, quelli che vi sono stati trasmessi per lettera; abbiamo inviato  - la dottoressa Mazza è qui, alle mie spalle  - anche i criteri di carattere generale.    

Come ci siamo mossi?  Privilegiamo le proposte provenuteci dai coordinatori degli Ambiti, anche se non possiamo certamente non prendere in alcuna considerazione talune che ci sono pervenute isolatamente.   

Tutte le proposte sono state interessanti; in  alcuni casi, però,  pur permanendo l'interesse, non possono essere attuate, allorché emerge un evidente contrasto tra la richiesta  e le strutture a disposizione, nella consapevolezza che magari dette strutture non possono aumentare immediatamente.  Se  un istituto che ha già superato abbondantemente, come accade,  la soglia minima dei 500  alunni e  magari a volte anche  il tetto massimo dei 1.000,  chiede un ulteriore indirizzo senza poi  avere nemmeno le strutture,  è un atto di assunzione di responsabilità anche da parte nostra.  Naturalmente, un aspetto della programmazione  concerne gli indirizzi,  un altro le strutture esistenti; “le nozze con i fichi secchi non si possono fare”, per cui specialmente nella scuola i servizi dati agli studenti, almeno quelli  indispensabili, devono essere assicurati.   

È emersa stata qualche situazione stridente. Ci rendiamo conto che certamente non è colpa del dirigente scolastico  che si lamenta per non avere la struttura e poi  viene anche penalizzato.   Il nostro impegno maggiore è proprio nel soddisfare anche queste strutture, magari  con una situazione di priorità.   

Le proposte che  sono state respinte non è che abbiano un carattere di definitività; diciamo che non vengono accettate per il momento, ma sono delle luci poste per l'immediato futuro. Ci rivedremo l'anno prossimo  (se saremo ancora qui, naturalmente)  così da cercare di soddisfare queste esigenze.   

Non so se l'assessore Di Stefano vuole  dire qualcosa.   

Ing. DI STEFANO  

Buongiorno a tutti.  Confermo, per la parte di specifica competenza, le esigenze della struttura, dell'edilizia scolastica.  Il saldo complessivo tra le variazioni registrate da quest'anno all'anno precedente comporterebbe un aumento di disponibilità di aule molto modesto. Se, invece, andassimo a calare queste richieste  e le varie  istanze per i singoli istituti, ci troveremmo ad avere delle scuole a fisarmonica, cosa che purtroppo non abbiamo e, peraltro, non possiamo neanche contare su una immediata disponibilità di fondi accessori per operare queste variazioni.  Uno degli elementi fondamentali  - come diceva il professore Ferrara - è determinato dall'incrocio tra le istanze dei singoli dirigenti e quelle che sono effettivamente le realtà, le disponibilità strutturali degli edifici.  L'altro elemento era quello di verificare all'interno degli Ambiti le istanze omogenee di presenza di determinati indirizzi, tentando poi di valorizzare  talune strutture senza creare  ulteriori interferenze basate su  richieste  a spolvero  sull’intero territorio.  

Questo è  il tracciato che abbiamo seguito,  comportando  complessivamente 61 ampliamenti di indirizzo e di nuovo indirizzo e solo in poche occasioni è stata suggerita qualche modifica  o richiesta di recesso.  Grazie.   

Dott.ssa MAZZA  

Vi ringrazio per essere intervenuti all'ultima Conferenza d'Ambito.  Come avevamo  preannunciato, dopo l'invio delle linee di indirizzo che unitamente agli assessori avevamo ritenuto necessario fornirvi, i termini sono un po' slittati.  Vi avevamo fissato, quale scadenza, il 5 novembre; voglio solo dire che quella data non è stata mantenuta anche per vicende  legate alle difficoltà che  avete incontrato per riunirvi insieme ai dirigenti dell'Ambito che ciascuno di voi rappresenta;  vi è stato, pertanto, uno sforamento dei tempi non dovuto alle attività proprie dell'ufficio che io dirigo, ma  gli slittamenti sono stati collegati  alle difficoltà che molti di voi hanno  avuto modo di rappresentare personalmente sia presso il mio ufficio che  agli assessori in occasioni diverse, di incontri spuri, che si sono avuti.   Ci siamo sentiti  ed abbiamo partecipato a due riunioni indette dalla Regione Campania, la prima  anche  con l'assessore Miraglia, che ha voluto  capire come ci si sarebbe mossi quest'anno quanto agli atti di nostra competenza. Ciò, anche per muoverci in sinergia con la Regione Campania, visto che poi il tutto, come vi è ben noto, dovrà passare al vaglio della Regione Campania.   

È il frutto del lavoro nato dalla sinergia con la Regione Campania e con i funzionari stessi; oggi abbiamo il piacere di avere la dottoressa Addeo, che ci tenevo molto a presentarvi,  un nuovo giovane dirigente dell'Ufficio Scolastico Regionale, ufficio ordinamento,  presente con la professoressa Silvia Campanile. Ci hanno fatto veramente il piacere di essere qui con noi, in rappresentanza degli uffici scolastici.  Mi è molto gradita questa presentazione, perché  alla dottoressa Addeo mi lega un rapporto di amicizia personale, per essere stata  un nostro funzionario per molti anni.  Quindi, conosco la sua serietà e  dedizione  al lavoro, la sua preparazione ed il senso di responsabilità che la accompagna, per cui è stata fonte di reciproca soddisfazione appurare che è stata destinata ad un ufficio con il quale noi amministrazione avremo modo di stabilire rapporti. Abbiamo comunque una relazione molto stretta, adesso abbiamo anche dei rapporti di amicizia ulteriori che ci legano. Mi  fa molto piacere dirlo, perché anche le vostre istanze probabilmente potranno avere  un'attenzione maggiore, visto che c'è la dottoressa Addeo. Le chiedo la cortesia di rivolgere un saluto a tutti  voi, perché è bello a mio parere che ci sia accaduto questo.   

Siamo al momento conclusivo del lavoro che in questi giorni abbiamo svolto.

Avevamo fissato la scadenza nel giorno 10  dicembre, ovverosia venerdì scorso, avendo ricevuto dalla Regione Campania il calendario della tempistica che dobbiamo rispettare;  se  qualcuno dei vostri colleghi ritenesse di  far pervenire istanze, queste non sarebbero accoglibili. 

Il lavoro dell'ufficio  che ha visto partecipare in maniera attiva anche voi termina ufficialmente ma anche ufficiosamente questa mattina, perché non è possibile assolutamente che si verifichi ciò che è accaduto l'anno scorso, allorquando abbiamo anche ricevuto diffide da parte di Presidi che ritenevano di poter fare pervenire loro istanze anche il 30 e il 31 dicembre.   È paradossale. L'anno scorso l'ultima riunione di Giunta  si è tenuta  il 30 dicembre,  non essendovi i tempi stretti che la Regione ci aveva detto di osservare.  Quest'anno, fortunatamente, la Regione ha scandito sia la nostra che la loro tempistica; questa è una richiesta formale che vi rivolgo:  non pervenisse alcuna ulteriore richiesta da parte di vostri colleghi dirigenti, perché il termine del 10 dicembre è stato conclusivo;  l'atto deliberativo è già pronto, per cui credo che al più tardi la prossima settimana sarà varato dalla Giunta provinciale, per consentire poi alla Giunta regionale  di  svolgere la sua attività entro il 31 del corrente mese. Ci tenevo a dirvi questo  perché è fondamentale sapere che nulla potrà aggiungersi perché nulla potrà essere ulteriormente valutato.  

Grazie e chiedo alla dottoressa di porgere un saluto a tutti.   

Dott.ssa ADDEO  

Buongiorno a tutti gli intervenuti. Rivolgo un  ringraziamento particolare agli assessori Ferrara e Di Stefano ed alla dottoressa Lucia Mazza per  le parole cordialissime, oserei dire affettuose che ha usato nei miei confronti.  Con alcuni di voi, dirigenti scolastici intervenuti  stamani,  ci conosciamo già di vista,  avendo avuto modo di lavorare insieme  

Io sono all'ufficio ordinamenti scolastici  dell’USR Campania da due mesi e mezzo, un tempo relativamente breve, ma abbiamo già avviato diverse iniziative soprattutto nell'ambito delle misure di accompagnamento al riordino della riforma della scuola secondaria di secondo grado.  Sono consapevole che a voi dirigenti scolastici è richiesto un impegno, un senso di responsabilità, uno spirito di servizio veramente notevole in questo momento difficile per la scuola italiana a livello generale, soprattutto per quella campana, per il contesto socio-economico in cui tutti  vi trovate ad operare.  Noi come Ufficio Scolastico Regionale conosciamo le  difficoltà e l'impegno che voi profondete ogni giorno nel vostro servizio.   Cerchiamo di supportarvi nella maniera migliore, sebbene  siamo consapevoli - perlomeno lo sono io personalmente da quanto emerso nelle poche settimane in cui ho assunto questo incarico - delle difficoltà che  incontrate e delle richieste che vi provengono anche da noi, Ufficio Scolastico Regionale, con tempi di risposta brevissimi.  Di questo colgo l'occasione per chiedere scusa a voi dirigenti scolastici che siete  qui stamani, ma  una serie di concomitanze, di circostanze e di input che ci provengono dai diversi Dipartimenti del Ministero di Roma  ci obbligano  in un certo senso a sottoporvi a dei tour de force per rispondere  all’una o all'altra rilevazione.  

Il mio auspicio ed augurio personale che vi esprimo questa mattina è che quanto vi richiediamo come informazioni e supporto alla nostra azione vi sia poi restituito da noi  USR, personalmente da me  quale dirigente dell’Ufficio  VIII.  

Colgo l'occasione per rammentarvi  le scadenze collegate alla rilevazione per la formazione che è stata implementata dal Dipartimento per l'istruzione e in particolar  modo dall'ANSAS,  in quanto reti di scuole ed istituzioni scolastiche singole.  Quindi, vi invito a compilare i formulari presenti nel portale Sidi per accedere alle offerte di formazione per il personale docente che sono state predisposte nei termini che vi dicevo brevissimi del 21 e 22 dicembre.    

Restituisco la parola alla gentile dottoressa Mazza.  Approfitto per salutare i colleghi, la dottoressa Ruggiero,  la signora Carcarino,   Enzo Mauriello, concludendo con una  mia brevissima  notazione personale: spero di collaborare,  oltre che con voi dirigenti scolastici, con la Regione e con l’ente che ci ospita,  sebbene in quest’ultimo caso non sia un auspicio ma una certezza  perché è come se mi  sentissi ancora a casa qui in Provincia di Napoli.    

Prof. FERRARA  

Ringrazio per questi interventi la dottoressa Mazza e la dottoressa Addeo, la quale  stamani  mi ha ricordato che sono stato correlatore alla sua tesi.  Questo mi fa guardare con  ancor più simpatia la dottoressa che adesso ha questa responsabilità importante per noi.   

Vorrei   individuare,  per ciascun Ambito, le richieste che  abbiamo ricevuto e  le considerazioni relative.  

Saluto anche il nostro Consigliere provinciale per essere qui presente. 

Nell'Ambito N. 1, l'istituto Tassinari di Pozzuoli ha chiesto un istituto tecnico elettronico ed elettrotecnico e un liceo scientifico con opzione scienze applicate.  Ha già tre indirizzi, è in leggera flessione negli ultimi tempi, ha sette aule in meno rispetto a quelle che dovrebbe avere. Quindi, versa  in una situazione di carenza di aule. Richiede l'attivazione di indirizzi che non sono però presenti nell'offerta formativa dell'Ambito, tuttavia è già oltre i 900 alunni e la sede è abbastanza insufficiente. 

L'istituto Falcone ha già  cinque indirizzi, con  882 studenti;  ha chiesto un istituto tecnico, settore tecnologico, agrario, agroalimentare ed agroindustriale.   È una proposta individuale.  Si tratta di un istituto in forte crescita, con dodici aule in meno rispetto a quelle che dovrebbe avere. 

Ecco perché dicevo prima che è difficile accordare nuovi indirizzi quando siamo in presenza di un istituto con siffatte caratteristiche. Ricordate che fino a non tanti anni fa gli istituti secondari avevano un unico indirizzo: il liceo scientifico era tale,  così come il classico, tanto per citare degli esempi.   

Pertanto, non abbiamo  ritenuto di poterla approvare.   

Ribadisco che  il  Tassinari di Pozzuoli, che ha quattro indirizzi, chiede  l’istituto tecnico elettronico ed elettrotecnico e un liceo scientifico con opzione scienze applicate. Questi indirizzi non sono presenti nell’Ambito. È un istituto  in flessione, avendo avuto una riduzione del numero degli iscritti di settanta unità ed  ha sette aule in meno; richiede l'attivazione di indirizzi non presenti nell'offerta formativa dell'ambito ed è tuttavia con oltre 900 studenti, avendo 908 studenti;  come vedete, ha raggiunto il massimo.  

Abbiamo dato a  tutti  il liceo scientifico opzione scienze applicate.   Volevo anche comunicarvi questo: laddove c'è il liceo scientifico tutti i dirigenti hanno chiesto l'attivazione di scienze applicate.   Si doveva approvare o bocciare tutto.   

Ieri sono stato ad un convegno di docenti di latino ed erano presenti tutte le Università napoletane che hanno facoltà di scienze umanistiche. Tutti rivendicavano l'importanza del latino. Ma dall'idea che mi sono fatto il liceo scientifico è stato sdoppiato con scienze applicate in quanto  si tende a  sostituire il latino con materie tecnologiche, essendo queste forse più rispondenti ai tempi,  più di carattere  strumentale, non intenso in senso dispregiativo ma per l'ingresso nel mondo del lavoro.  C'è bisogno nel nostro Paese di maggiori diplomati e laureati in scienze e tecnologie. 

Ma  come  si poteva procedere? Approvare o bocciare tutto? Alla fine, lo abbiamo dato a tutti, penso. Non è proprio una scelta quella che abbiamo operato.   

Se dovessi dire che abbiamo fatto la scelta più razionale, più giusta, avrei qualche riserva, ma non ce la siamo sentita di bocciare o di approvare;  d'altra parte, affido questo dubbio anche alla vostra coscienza.  Abbiamo approvato il liceo scientifico opzione scienze applicate, ma non ce la siamo sentita di assumere la stessa determinazione  per l'istituto tecnico elettronico ed elettrotecnico in quanto  già abbondantemente presente con i quattro indirizzi.  Inoltre, si tenga presente che al liceo linguistico c'è la formazione di una sola classe.   

Sempre nell'Ambito N. 1 abbiamo l'istituto di Procida, il Caracciolo. 

Dobbiamo aprire una parentesi per quanto concerne gli istituti delle isole. 

 Il problema delle isole si pone in modo diverso rispetto a quello della terraferma, perché negare l'esistenza di un indirizzo molto spesso significa non mandare  un ragazzo a scuola o fargli fare qualcosa che veramente non gli è gradito.  Quindi, abbiamo guardato con molta benevolenza tutti gli istituti delle isole.  

L'istituto Caracciolo di Procida  aveva chiesto l’istituto professionale di indirizzo socio-sanitario, ma  abbiamo pensato che fosse  troppo ardito  questo per un istituto con una esperienza ed un consolidato di tipo diverso. Lo stesso vale  per il liceo artistico, che credo  a Procida  avrebbe stentato a formare finanche una sola classe.  

Abbiamo accolto favorevolmente la richiesta di indirizzo manutenzione ed assistenza tecnica,  considerato che l'istituto di Procida  è ex  istituto nautico.  È una proposta individuale.   

La richiesta è compatibile con l'indirizzo già esistente di trasporti e logistica: ecco perché è stata approvata. 

L’istituto Majorana  di Pozzuoli ha già  1.035 studenti.  È una riattivazione del liceo classico,  chiede la soppressione delle scienze umane e l’attivazione del liceo classico che di fatto già aveva.   È una proposta  individuale.  

L’istituto  aveva già un codice di liceo classico, ma non aveva attivato i corsi negli ultimi anni.  È  in lieve flessione,  ma con una sola aula in meno.  

Si è espresso parere favorevole alla riattivazione del liceo classico e alla soppressione di scienze umane. 

Il Pitagora di Pozzuoli, che ha 1.002 studenti, ha chiesto il liceo scientifico con opzione scienze applicate, richiesta  accettata favorevolmente. 

Dall'Ambito N. 2  - di cui è presente il coordinatore - abbiamo avuto tre richieste.  L'istituto Marconi  chiede l'istituzione di un indirizzo tecnico nelle produzioni industriali, sezione audiovisiva.  Detto indirizzo non è presente nell'Ambito. L'istituto comunque ha dieci aule in meno a fronte della presenza attuale di iscritti; quindi, risulta  sovradimensionato, avendo già 1.400 studenti. Se  gli diamo altri studenti viene sdoppiato e  non credo che il Preside ne sarebbe tanto felice. Ecco perché abbiamo ritenuto che non sia il caso di accogliere tale richiesta, almeno per il momento.    

Il liceo scientifico De Carlo di Giugliano chiede il liceo linguistico.  Ha 1.700 studenti, è in flessione ed ha quattro aule in meno, anche per questo non ce la siamo sentiti di esprimere un parere  favorevole.   

Giugliano è la terza città, dopo Napoli e Salerno, per numero di popolazione residente nella nostra regione ed è in forte crescita.  Probabilmente se ne deve prendere atto, ma non solo da parte nostra  con riguardo alla scuola superiore.  È  l'insediamento umano nella sua interezza a dover essere  riconsiderato.  Ecco perché noi adesso non ci sentiamo di approvare il liceo linguistico al De Carlo: dovremmo dire che poi si deve sdoppiare e questo non lo abbiamo preso in considerazione.  Abbiamo  considerato magari l'accorpamento, ma  non escludiamo che l'anno prossimo si possa pensare anche in questi termini.   

Per l'istituto di Melito, il liceo scientifico chiede il liceo linguistico, a fronte di una platea di 672 studenti. All'indirizzo richiesto dal liceo abbiamo dato parere favorevole.   

Voglio anche  esprimere una considerazione, partendo da  quanto vi dicevo prima per il liceo scientifico. Abbiamo accordato l'indirizzo tecnologico, quando è stato richiesto,  anche nella consapevolezza che, se oggi il numero è 100, se mettiamo un altro indirizzo probabilmente faremo 50 e 50, 40 e 60;  difficilmente aumenta in assoluto; cambia in relativo tra i due indirizzi, ma in assoluto credo che sposti molto poco; chi non si vuole iscrivere al liceo scientifico non è che si commuove soltanto perché non c'è più il latino.  Tuttavia, anche in assoluto si può modificare.   Non è nemmeno poi tanto male, tutto sommato, che abbiamo più studenti che scelgono il liceo scientifico.  Questa argomentazione vi proviene da  uno  diplomato ragioniere: non lo dico pro domo sua.   

Nell'Ambito N. 3 abbiamo una richiesta del Giordano Bruno di Arzano che chiede il liceo artistico ad indirizzo audiovisivo e multimediale, il liceo classico e il liceo musicale e coreutico.  L’istituto è in forte flessione, ha tre aule in più, è sovradimensionato. Sebbene sia in flessione negli anni, avremo accordato, di tutte le richieste avanzate, soltanto quella relativa al liceo artistico, che non è presente.   

L'istituto Ghandi di Casoria, che ha 1.470 studenti,  chiede un liceo scientifico con opzione scienze applicate, richiesta accordata  per le motivazioni  prima esposte. Al contrario, l'opzione economico-sociale delle scienze umane,  considerato anche  che non ha tante aule a disposizione, avendo già  1.470 unità,  non è stata accolta.   

Alla fine vorrei sapere  anche voi cosa ne pensate, perché come vedete abbiamo cercato di tenere presente la fotografia dell'esistente.   

È presente il coordinatore dell'Ambito N. 3.  

Voglio precisare che  quest'anno abbiamo utilizzato un metodo che vorrei definire di democrazia dal basso, di maggiore autonomia rispetto alla parte centrale politica;  tuttavia,  mi rendo conto che è  la prima volta e  che gli Ambiti sono stati approvati a suo tempo ma hanno funzionato - lo dico con tutta franchezza - molto poco. Come ho già detto, voglio assolutamente che gli Ambiti siano un centro di discussione, anche critica, al loro interno nei riguardi della Provincia, dell'assessore.   

Secondo quelle riunioni che abbiamo tenuto in questa sede, ferma restando la  posizione assunta, mi riprometto di incontrare tutti i dirigenti scolastici dei vari Ambiti, perché è così che si deve andare avanti.  Su questo non transigo.  Nella prima applicazione,  abbiamo ritenuto di non escludere qualcuno che magari  forse   era distratto o non  sapeva; non pensate, però, che lo abbiamo visto con simpatia. 

Dott.ssa Rosalia MARINO 

Sono Rosalia Marino, assessore alla Pubblica Istruzione di Frattamaggiore dell'Ambito N. 3.  

Abbiamo cercato di rispettare gli indirizzi dati dalla dottoressa l'altra volta. Ci aveva detto anche che per dare forza a questo organismo, quale era l'Ambito, che non aveva altra maniera di portare avanti le sue richieste,  occorreva filtrare tutte le domande per evitare che ci fosse questa corsa.  Potrebbe anche non essere questo il luogo preposto a tanto, siccome mi accingo per la prima volta a svolgere tale ruolo, ma rimango perlomeno sorpresa, perché vi è stata una richiesta abbastanza pressante, mia come politica, ma anche del Preside del Moscati, di Sant'Antimo, per cercare di riunire tutti.  Questo, allo stato, ci trova spiazzati, perché lo avevamo dato anche criterio e metodo di lavoro,  il che significava anche rispettare quello degli altri.  Non era per spirito polemico, ma semplicemente per chiarezza, perché noi stessi ci siamo guardati ed eravamo un po' spiazzati da questo.  Abbiamo sollecitato la partecipazione, ma non avendola avuta pensavamo che non vi fossero richieste; le abbiamo, invece,  trovate qui,  presentate in maniera più ufficiale. Ne  prendiamo atto.   

Dott.ssa MAZZA  

Volevo solo completare le Sue osservazioni.  Noi abbiamo incontrato notevoli difficoltà:  mentre sono state plaudite le linee di indirizzo che per la prima volta l'Amministrazione provinciale di Napoli aveva inteso formalizzare e trasferire alle scuole affinché questo organismo effettivamente si riappropriasse di un ruolo e lavorasse con noi in maniera sinergica, il mio ufficio è stato, viceversa, sommerso non tanto da richieste cumulative, complessive, valutate, vagliate, discusse, scelte o non scelte.   

Abbiamo dovuto molto penare  con le scuole! Probabilmente, a  fronte del  plauso che era stato fatto alla situazione nuova nella quale l'Amministrazione riteneva di dover operare, visti i risultati dello scorso anno, purtroppo nei fatti questo lavoro è stato vanificato; ancor di più mi sorprende pensare che addirittura, anche laddove vi sono state  conferenze del singolo Ambito… 

Abbiamo detto che tre hanno risposto come Ambito. Poi, anche noi ci siamo meravigliati del fatto che siano pervenute  richieste spurie da parte dei singoli dirigenti scolastici. 

Anche quest'anno, devo segnalare con molta amarezza che le scuole hanno risposto facendolo, però, a modo loro.   

Forse l’anno prossimo rivedrò anche lo strumento delle linee di indirizzo, perché nemmeno quello probabilmente si rivela  idoneo. Quindi, singole conferenze d'Ambito, dove i singoli dirigenti hanno potuto esprimere in maniera compiuta il loro pensiero, non sono state così esaustive. 

Probabilmente dobbiamo studiare un meccanismo molto diverso per poter poi giungere alla fine dell'anno prossimo con un differente risultato.   

Ciò, giusto per offrire una ulteriore chiave di lettura all'assessore; anche noi siamo rimasti abbastanza sconcertati per  quanto accaduto.   

Prof. MEROLA 

La mia non è una discussione sul Sottoambito N. 1 che rappresento, ma una manifestazione di profonda delusione per tutto il lavoro che abbiamo svolto, tenendo presente, come diceva anche l'amministratrice del Comune, che abbiamo rispettato  le linee guida ove era sancito che tutte le richieste che fossero pervenute al di fuori delle conferenze, degli Ambiti o dei Sottoambiti, non sarebbero state prese in considerazione.  Abbiamo tenuto tre riunioni nel mio Sottoambito. Vi  sono state delle scelte operative  tenendo conto delle scuole che già avevano degli indirizzi, quindi sono stati eliminati  indirizzi ed  opzioni;  ma poi sento dire che le scuole anche autonomamente potevamo mandare le proprie richieste.  Quindi, tutto il lavoro che io e tanti miei colleghi hanno svolto si è vanificato. 

Manifesto la mia  grande delusione perché ciò non doveva accadere da parte vostra, visto che proprio voi  ci avevate detto che tutte le richieste dovevano essere  condivise all'interno dei Sottoambiti.   

Pertanto, non so - quando si parlerà del mio Sottoambito  - se troverò  indirizzi  o  opzioni di cui io non  conosco la provenienza, non so da chi sono state inviate le relative richieste.  

Sono Merola del Boccioni.

Prof. PAGANO 

Sono Pagano, coordinatore dell'Ambito N. 3.   

Mi associo  anch’io a quanto esposto  dal collega Filippo.  È assurdo! Ci rendiamo conto che ci siamo sobbarcati un lavoro che volevamo coordinare per accontentare  ed accogliere tutte le richieste dei vari dirigenti dell'Ambito, lavoro  vanificato da  colleghi che hanno inoltrato richieste direttamente a quest'ente.  Grazie.   

Dott. MAURIELLO  

Quando è stato individuato questo nuovo percorso, è stato anche detto che però era necessario giungere a delle proposte condivise da tutti i dirigenti scolastici;  pertanto, se  in  un Ambito si formulava e si verbalizzava una proposta collettiva, la si intendeva in quel senso; laddove, invece, non  vi era condivisione,   venivano necessariamente valutate anche le proposte delle singole scuole.  A tanto si aggiunge un problema  legato alle delibere degli organi collegiali.  Porto un esempio:   nel Sottoambito di Napoli in cui  è presente il De Cillis ci siamo trovati che nella proposta collettiva veniva avanzata una richiesta, ma gli organi collegiali ne hanno deliberato una  addirittura diversa.  Quindi, dovendo noi tener conto anche delle deliberazioni del Consiglio di Istituto e del Collegio dei Docenti, è nata una complicazione ulteriore. Le proposte comunque pervenute dalle singole scuole sono state individuate e segnalate come “proposte singole”, però in quasi tutti i casi non potevano non essere…  

Prof. PAGANO

Quelle scuole menzionate hanno disertato le riunioni, nonostante siano state invitate.   Non è che noi abbiamo fatto  riunioni in cui abbiamo detto “questo sì” e “questo no”!.  Ognuno ha addotto le motivazioni delle proprie richieste e sono state inoltrate tutte.  

Ing. DI STEFANO  

Le linee di indirizzo  date sono l'accesso ad una proposta di  regolamentazione. Ovviamente, ci  misuriamo con una strumentazione nuova, per cui alcuni hanno ritenuto, in maniera autonoma, di utilizzare  altri canali.  Anche per semplificarci la vita, poiché il professore Ferrara ha esposto prima i criteri generali che hanno consentito di poter individuare delle strutture, se siete d'accordo, potremmo distribuire ora queste cartelle, dove  sono state indicate,  per ciascun Ambito, le istanze accolte.  Potreste  compiere subito una verifica di sovrapposizione tra le istanze  che già  sono state verificate in sede di Ambito e le altre e in questa sede vorremmo raccogliere le vostre risposte.  Ci rendiamo conto che è una disfunzione quella che oggi ci troviamo a rilevare,  però  potrebbe essere un modo per poter avere anche il vostro contributo su quelli che hanno ritenuto, invece, di non interessarvi in questo percorso. Diversamente, per  le istanze  accolte e che non hanno necessità di una ulteriore revisione vale la pena anche non svolgere alcun intervento, così da semplificare la vita a tutti.   Grazie. 

Prof. FERRARA  

Prima, però, voglio  fare una considerazione.  Noi ci siamo sforzati di applicare un metodo  comunque democratico e credo che queste critiche, anche abbastanza dure,  forse avreste dovuto  sollevarle quando le cose venivano fatte senza nemmeno interpellarvi! Questo non è mai avvenuto prima: ogni Preside che avanzava la propria richiesta se la vedeva  accordata o meno senza che fosse resa alcuna spiegazione.  In questa sede  stiamo illustrando le richieste pervenute ed abbiamo  esposto il metodo nuovo. Abbiamo anche detto, e voglio ribadirlo, che nel momento in cui all'interno di un Ambito un dirigente scolastico trova che la sua richiesta non è stata accolta - giusta o non giusta che sia - può comunque rivolgersi;  credo che  rientri  nelle possibilità  che si hanno. 

Questo non significa che  abbiamo abiurato ad un metodo che riteniamo di dover approvare e di portare avanti nel tempo.  Io accetto facilmente le critiche, non è che mi dispiacciano, anzi a volte rafforzano  pure le convinzioni.  Proprio in considerazione che siamo alla prima sperimentazione, abbiamo anche detto che non c'è una tradizione nel funzionamento degli Ambiti, a volte  è  persino mancato  il coordinatore; diciamolo con tutta sincerità. È capitato  di eleggerlo qui. Con questo non significa che noi abbiamo approvato tutto quello che proveniva dall'esterno e che il lavoro svolto sia stato vanificato.  

Lei verifichi se è stato considerato quello che ci è stato mandato  da parte della Sua riunione di ambito.  Procediamo a  questa  verifica, come diceva anche l'assessore Di Stefano.  

Abbiamo convocato questa riunione non soltanto per comunicarvi la nostra decisione; stiamo cercando di  spiegare anche le ragioni chi ci hanno determinato in tal senso e credo che tutto sommato l’avervi offerto queste spiegazioni  non sia un atteggiamento proprio di chi vuole arrogarsi il potere di decidere.   

Anzi, non abbiamo deciso proprio niente! 

Prof. MEROLA  

Mi complimentai quando venne fuori la proposta di seguire quelle linee guida; pensai:  “l’anno scorso avveniva di tutto, ma finalmente quest'anno  le cose vanno avanti in maniera democratica”. 

Prof. FERRARA  

E sarà così!  

Prof. MEROLA  

Ricordo pure che nel nostro ultimo incontro  riferii dei verbali delle riunioni del mio Sottoambito e segnalai  che alcuni miei colleghi  - forse  lo ricorderà perché sorrise – avevano detto: “a me non  importa di venire alla riunione,  telefono direttamente”.  

Lei chiarì: “assolutamente no:  io non ricevo queste cose per telefono, se non passano per una discussione democratica non verranno accettate”.   Prima ho preso la parola  per esprimere la mia delusione; credo sia quanto mai giusto da parte mia fare questo tipo di annotazione.  Grazie.   

Prof. PAGANO  

È possibile ripetere per l'Ambito N. 3 quali sono i nuovi indirizzi attivati? Grazie.   

Prof. FERRARA  

È stato distribuito il foglio; anche Lei lo avrà ricevuto.  

Prof. PAGANO  

Vorrei capire se sono  richieste inoltrate o indirizzi autorizzati. 

Prof. FERRARA  

Sono quelli autorizzati.   

Passiamo all'Ambito N. 4  e verifichiamo gli indirizzi  che sono stati autorizzati - per usare lo stesso termine - cioè quelli che saranno comunque suggeriti alla Regione.  

Prof. MARESCA 

Vorrei intervenire per concludere il discorso che si stava  affrontando; poi parliamo degli Ambiti.  Per quanto mi riguarda,  avvertendo anche il disagio degli altri colleghi presenti ed  anche   di quelli assenti, esprimo perplessità e dissenso rispetto alle informazioni ed alle giustificazioni poc’anzi rese dalla dottoressa Mazza.  Non c'è bisogno che lo dica;  tanto per recare un esempio, perché non serve a niente, il  14 apprendiamo che il  10 dicembre era il giorno ultimo per presentare domande.  Lo abbiamo accettato, nessuno ha protestato, ma non è possibile, poi, dire che c'è sconcerto per il comportamento delle scuole.   

Ricordo che il 20 ottobre, in questa sala, la dottoressa  Mazza ci comunicò che entro il 5 novembre dovevamo presentare la proposta degli Ambiti, che la proposta stessa non era ultimativa, che ci sarebbe stato un tavolo tecnico, che i tempi per la formalizzazione poi sarebbero stati precisati, che  si sarebbero  tenute delle riunioni di Ambito ufficiali, non quelle affidate a coordinatori improvvisati.  Ebbene, noi  abbiamo operato in tal senso.  Poi, ogni Ambito ha una sua storia, e la dottoressa conosce quella che ha contraddistinto il mio, perché  ho parlato con lei personalmente il 7  o 8 novembre, ho consegnato il verbale alla segreteria dell'assessore,  mi sono sentito più volte con il dottore Magliulo telefonicamente, poi non ne ho saputo più niente. Noi plaudiamo al metodo, riconfermiamo il nostro plauso, comprendiamo che vi possono essere state  delle difficoltà dell'ufficio, però non accettiamo che siano solo le scuole ad essere rimproverate. Grazie.   

Dott.ssa MAZZA  

Intervengo solo  per chiudere e per chiarire  che non è una polemica, che credo  non ci porti da nessuna parte.   Riconfermo  quanto detto precedentemente, anzi lo ribadisco con ancor più vibrato convincimento.   

Nessuna scuola,  nessun responsabile di Ambito ha  inoltrato alcunché; ma posso anche aggiungere giustamente, perché ognuno conosce l'Ambito nel quale opera,  le difficoltà che incontra durante il proprio lavoro, per cui questa è una considerazione che  tengo per un attimo da parte.   

Il 5 novembre avevamo  ricevuto, a mezzo fax, una sola monca proposta di Ambito.  Dopodiché si sono avvicendati - mi scuso con coloro i quali sono stati solerti, precisi, ne condivido il rammarico, perché infatti è il nostro stesso rammarico – e sono pervenuti verbali fino al 29 novembre.  Non dovevamo assumere alcun atto rispetto alla documentazione che voi avevate mandato sia come responsabili degli Ambiti, sia come singole scuole.  In numerosi i dirigenti scolastici hanno rappresentato l'impossibilità oggettiva di  aver chiesto ai loro colleghi di partecipare alle riunioni, molte volte disertate.  C'è qualche verbale, molto fedele, di quello che è stato il percorso anche accidentato - mi riferisco a quei due o tre che  alla fine sono giunti  - per poter  giungere ad una proposta unitaria.  

Questo è stato il percorso; pertanto, io non mi sento assolutamente nella condizione di accettare da un dirigente scolastico tra voi presente l’assunto che abbia collaborato in maniera totale. Tranne pochissime eccezioni, lo sottolineo, gli altri hanno fatto pervenire domande spurie.   

Ho dovuto scrivere che dopo il 10 dicembre non  sarebbero più potute  pervenire altre deliberazioni degli organi collegiali;  la sola proposta come mera indicazione, come desiderio, non può essere accettata,  considerato che la Regione Campania, non più tardi dell'altra mattina,  ha scritto che il 16 dicembre sarà il giorno nel quale le amministrazioni provinciali dovranno far pervenire le loro proposte di deliberazione.  Siccome anche io mi confronto con un organo collegiale, qual è la Giunta,  non  possiamo  svolgere il nostro lavoro di notte, ma  dobbiamo  anche  consentire un minimo di discussione.   Con questo credo proprio di aver risposto.   

Prof. FERRARA  

Facciamo un'altra prova:  avendo voi ora tutte quelle che sono state approvate,  verifichiamo quelle che, viceversa, non sono approvate e non sono passate per il rispettivo Ambito.   

La  critica fa bene, non è che non la accetti, sia  chiaro, anche perché rafforza il metodo.  A me interessa, quando non sarò più assessore,  aver avviato un metodo diverso.  Come vedete, rafforzo la mia convinzione che occorre  procedere in questa direzione; perché l'anno prossimo sarà fatto ancora così e sarà ancora tutto più preciso, come Lei dice.   

Vorrei  fare un’osservazione, però,  che mi  dovete consentire.  Quando ho   richiamato la proposta che è stata respinta  perché si parlava di 1.700 su 1.400 studenti, era passata attraverso  l'Ambito.  C'è stata una considerazione da parte degli uffici, che ringrazio per aver svolto  questo lavoro,  oltre che  da me e da  Stefano;  ma all'interno dell'Ambito è stata fatta questa  considerazione?  

Non voglio rimproverare nessuno; accetto rimproveri rivolti a me.  Ma  all'interno degli Ambiti non  si deve fare quello che si faceva prima. Deve essere sollevata, cioè, una critica alle proposte, perché sennò gli Ambiti non sono di alcuna utilità e  al loro interno può prevalere una linea rispetto ad un'altra,  il che pure   è necessario evitare.  Ho detto che l'Ambito deve avere come riferimento lo studente e deve rivolgersi alle attività produttive e alle possibilità operative che esso presenta.  Voglio che gli Ambiti funzionino non soltanto dal lato dell'offerta di corsi di studio, ma anche della domanda che proviene  dai vari istituti che ne fanno parte.  Tale è la mentalità che voglio fortemente  animi i dirigenti scolastici e si verifichi criticamente all'interno di una riunione di Ambito.   

Allo stesso modo criticamente, di seguito esaminiamo  eventuali richieste  approvate  ma non passate per gli Ambiti.  Se ve ne sono, possiamo discuterne qui tra di noi,  ribadisco, anche in modo critico. 

Passiamo all'Ambito N. 4.   

Prof.ssa D’AVINO 

Per il primo Ambito, di cui sono coordinatrice, in particolare per Ischia e Procida non sono intervenuta per  una questione di buona educazione nei confronti degli altri.  Vorrei quindi capire quando in qualità di coordinatrice di Ischia e Procida posso intervenire. È sufficiente che me lo diciate:  qualunque ora andrà bene, anche l'una.   

Prof. FERRARA  

Ha la parola, per l’Ambito N. 1. 

Prof.ssa D'AVINO  

Vorrei entrare nel merito del mio Ambito, ma  la discussione che si affrontava prima mi interessava e mezza parola  voglio dirla anche rispetto al principio che  l’assessore ha appena affermato,  per cui l'alunno è al centro, di cui credo ci dimentichiamo  parecchio.   

Voglio entrare prima nel merito dell'Ambito, perché mi sembra corretto anche nei confronti della collega che è qui. Parlo in particolare del Caracciolo di Procida.  Come Ambito, abbiamo avuto le nostre difficoltà  iniziali,  perché oramai sono tre o quattro anni che andiamo avanti. Quest’anno  l'impostazione che ha dato la Provincia  ci ha aiutato molto ad avere credibilità.   In occasione della riunione precedente  posi proprio questa domanda: “qual è la nostra credibilità e -  scherzando - il nostro potere?”. Qualcuno mi  prese sul serio, ma non mi conosce.  Scherzando parlai di “potere”,  ma era molto prevedibile questa situazione per due assenze fondamentali. Mi rivolgo agli assessori presenti.  Innanzitutto alludo al rapporto tra noi Presidi.  La  dottoressa Addeo ne è ben consapevole.  Almeno in Campania è mancato il rapporto con il territorio; noi non ci sentiamo parte di un territorio, ma Presidi delle scuole. Abbiamo capito male l'autonomia e sappiamo che è un pezzo che ci manca.   In secondo luogo,  mi riferisco ad un rapporto più laico ed istituzionale con le amministrazioni, che pure è assente; e qui la frase del collega di chi prende il telefono mi sembra sacrosanta.  

Questi sono i due punti, ma il metodo va benissimo e, se è vero che voi forse  sui tempi avete commesso  qualche errore, è vero altrettanto che noi ci dobbiamo assumere come scuola campana la responsabilità di questa difficoltà di interlocuzione. A proposito dell'Ambito N. 1, noi di Ischia e Procida abbiamo avuto dall'anno scorso varie riunioni e  stiamo riuscendo ad entrare sempre più nel meccanismo, per cui vi ringrazio del metodo.  Ci siamo riuniti ed abbiamo concordato delle scelte.  La collega non ha potuto partecipare  all'incontro perché si è fatta male ad un piede mentre stava venendo.  Eravamo tutti insieme.  All’offerta  formativa sul socio-sanitario, a cui lei tiene,  noi crediamo;  come responsabile di Ambito, posso dire a nome dell'Ambito nella sua interezza che quella richiesta è condivisa da tutti, perché  si tratta di un'offerta formativa in più rispetto a quelle  esistenti, di un taglio diverso.  I nostri ragazzi non verrebbero mai a Napoli, in queste scuole anche magari non vicine al porto, o comunque sarebbe difficilissimo.  Vi pregherei di prenderla nuovamente in considerazione, perché mi sembra importante.   

Un’ultima osservazione. L'assessore Ferrara richiama sempre gli alunni, un atteggiamento, il suo, che  a me piace molto. Condivido in  pieno.  Quando noi   ampliamo l'offerta formativa, teniamo conto della sua preesistenza su un territorio, ma  consideriamo anche il  tipo di territorio? Oltre ai licei scientifici, spuntano come funghi gli istituti alberghieri.  Se vogliamo puntare sul turismo, dobbiamo orientarci diversamente. Io sono Preside di un alberghiero e sorrido nel vedere certe scuole.    Una scuola che l'anno scorso aveva avuto l'alberghiero  quest’anno ha  avuto anche il liceo scientifico.  Mi sembra più un supermercato, sinceramente! Guardate bene, c'è qualcosa che non va. (Sorridete, colleghi, perché  noi ci capiamo e ci conosciamo!).  Non può essere che in un anno si  apra un alberghiero e l'anno dopo si sia pronti ad aprire un liceo scientifico.  Dobbiamo essere seri ed onesti: per  aprire un alberghiero ci vuole fatica, un rapporto con il  territorio intenso. Ed in  quale territorio lo andiamo ad aprire? A  Scampia.  Scusate, ma come facciamo turismo a Napoli?! Questa è la mia domanda.   Ringrazio. 

Prof. AVIANI  

Sono Aviani dell’ITIS  Volta. Volevo brevemente intromettermi: ho  notato… 

Prof. FERRARA  

Non è assolutamente mia intenzione strozzare la discussione, ma stiamo  affrontando la situazione di  ciascun Ambito.  

Prof. AVIANI  

Era per dare un contributo, per favorire ed ottimizzare le sinergie. Vorrà dire che attenderò il mio turno. 

Prof. FERRARA  

A proposito dell'intervento  dell'Ambito N. 1, innanzitutto condivido   le sue argomentazioni, anche per quanto riguarda le considerazioni finali sull'istituto alberghiero, tant’è vero che di tutte le richieste ne abbiamo accettate una o due, non di più, facendosi bene anche i calcoli  sugli impegni che la Provincia assume nel doverlo poi fronteggiare.   

Per  Procida,  ho già chiarito in premessa che  abbiamo guardato alle isole in un modo differente.  Conosco molto bene  l'istituto di Procida,  perché una volta   sono anche stato  Presidente di Commissione per gli esami di Stato, oltre tutto è nato come  istituto nautico.  Mi è capitato anche di recarmici per  qualche convegno o dibattiti.  

 Devo segnalare che ha già quattro indirizzi e ne richiede altri tre, ne sarebbero dunque sette.   Verifichiamo la popolazione residente a Procida e  il numero di  studenti, anche se magari possono  arrivare pure da Ischia.   Per arrivare a sette indirizzi con una platea di 568 studenti  - forse  non lo possiamo fare nemmeno noi come Provincia -  quanti docenti a due,  tre o quattro ore devono essere impegnati? Teniamo presente tutto questo.   

Prof.ssa D'AVINO  

Chiedo scusa all’assessore: naturalmente Lei non può ricordarlo, ma l'anno scorso l'istituto di Procida è stato in qualche misura vittima di una situazione che era proprio quella che Lei conosce bene delle delibere che sono state adottate in certi modi.  L'istituto di Procida, che storicamente  oltre ad essere un nautico di qualità ha il liceo linguistico e lo psicopedagogico, è stato messo in forte discussione nella sua caratteristica di lavoro dal liceo di Ischia:  ciò  ha fatto avendo aperto, a mio giudizio in maniera del tutto impropria ed inopportuna, visto che non ve ne era alcun motivo, un liceo linguistico ed uno psicopedagogico. Il liceo di Ischia ha oltre 800 alunni fra classico e scientifico e non  aveva  alcun motivo di aprire questi ulteriori due settori. Invece lo ha fatto. Procida, poi, è molto più piccola di Ischia.  Loro  - non dico che sono in difficoltà   ma – vivono una situazione particolare generata l'anno scorso. La collega ha ragionato anche in termini di organici. L'organico del socio-sanitario è vicino in  qualche misura  a quello del socio-psicopedagogico. Quindi, ha ragionato in maniera molto coerente, almeno dal mio punto di vista.  

Come responsabile di Ambito, trovo una coerenza molto stretta in quanto proposto dalla collega.  

Ho concluso. 

Prof. FERRARA  

Prendo atto  delle Sue argomentazioni.   Ho voluto le  riunioni di Ambito anche perché  si dovrebbe evitare il cannibalismo tra gli istituti.  È  quanto si è verificato e si verificherà sempre, fino a quando chi decide non siete voi ma  noi.   Infatti, noi siamo portatori di spinte diverse da quelle che potete avere voi.  Perciò voglio che sia l'Ambito a discutere.  Lei ha centrato l'argomento.  Ma prima non era così.   Ecco perché c'è il problema del cannibalismo tra gli istituti.   

Per quanto riguarda Procida,  ci siamo espressi favorevolmente all'indirizzo manutenzione ed assistenza tecnica perché lo abbiamo ritenuto coerente.   

Devo segnalare che ha un indirizzo di liceo delle scienze umane che non ha attivato; adesso chiede il liceo artistico.  Al limite, se si vuole invertire, lo possiamo fare  senza alcun  problema. Si disattiva il liceo delle scienze umane, che non è mai partito, non essendovi studenti.   

Dirigente Scolastico  

È partito. La prima quest’anno non si è formata  perché è stato aperto  ad Ischia. Ma per le scienze umane noi abbiamo dalla seconda alla quinta classe. 

Prof. FERRARA  

Quest’anno non ci sono studenti nella prima classe. Perciò probabilmente ci chiede il liceo artistico? 

Dirigente Scolastico  

Chiedevamo il socio-sanitario  per riassorbire l’organico e per dare un’alternativa nell’Ambito a chi non volesse  scegliere il linguistico o  quant’altro già esistente.  

Prof. FERRARA  

Per non appesantire questo istituto con una decina di indirizzi che, tra l’altro, non hanno nemmeno alcuna utilità, sarebbe più logico dire che  si portano ad esaurimento   gli iscritti al liceo delle scienze umane, dopodiché iniziamo con il liceo artistico.  

Dirigente Scolastico

Chiedevamo il socio-sanitario per le motivazioni che sono state illustrate poc’anzi dalla collega. 

Prof. FERRARA  

Adesso siamo in una riunione. Naturalmente, tutto ciò sarà approvato in Giunta domani stesso.  

Per quanto riguarda l'Ambito N. 2, abbiamo ritenuto di approvare le richieste che ho già avuto modo di esporre. 

Per  l'Ambito N. 3,  al Giordano Bruno di Arzano si chiede l'istituzione del corso di liceo artistico, indirizzo audiovisivo e multimediale; al Ghandi di Casoria  l’opzione scienze applicate per il corso di liceo scientifico; a Sant'Antimo l’istituzione del corso di liceo linguistico.  Sono tutte  richieste pervenute dall’interno dell’Ambito.  

Nell’Area Acerra-Pomigliano,  Ambito N. 4, all’istituto Barsanti di Pomigliano  l’istituzione del corso trasporti e logistica e costruzione del mezzo, in linea con la sua storia ed è per davvero un riflesso delle attività produttive su quel territorio; all’istituto de’ Liguori di Acerra  l’indirizzo opzione scienze applicate per il corso di liceo scientifico,  che è stato accordato; ad Afragola, al Dalla Chiesa  l’istituzione del corso di grafica e comunicazione; sempre ad Afragola,  al Pertini  l’istituzione del corso di liceo delle scienze umane con opzione economico-sociale; al Cantone di Pomigliano d'Arco l’istituzione dell’indirizzo scienze applicate al liceo scientifico; all'Imbriani di Pomigliano D'Arco l’istituzione dell’indirizzo scienze applicate per il liceo scientifico; al Brunelleschi di Afragola l’istituzione del corso di liceo classico.   

Prof.  GESUELE  

Sono Vincenzo Gesuele,  Preside del liceo Serao di Pomigliano d'Arco, coordinatore dell'Ambito N. 4. Vorrei prima chiedere un chiarimento ulteriore all'assessore Ferrara e poi  rendere una precisazione.   

Per quanto riguarda Pomigliano d'Arco, ci siamo organizzati per avere degli incontri preliminari sia di città che di Ambito, e questo ha semplificato parecchio le cose.   

Vi sono stati dei disguidi, non so se dovuti alla tecnologia,  alla trasmissione di documentazione, per cui i fax  hanno sempre dato esito “O.K.” e qualcuno magari lo ha ricevuto tardi oppure ha dovuto far ricorso al “passaparola”.  

Mi pare che siano state recuperate le richieste  del Dalla Chiesa, inviate tardivamente. Stamani mi diceva un professore del Sereni di Afragola che avrebbero voluto aggiungere all'indirizzo di ragioneria la sezione turistica, ma mi pare che abbiano  adottato la delibera successivamente alla data del 10.  Lo dico per dovere d'ufficio, in coscienza; se dovessero portarla oggi o domani, se fosse possibile accoglierla,  qualora si ritenesse di determinarsi in tal senso, mi farò carico di comunicarglielo.  Così porteranno tale proposta che non hanno socializzato in sede di Ambito perché Afragola, tranne il Brunelleschi, non è stata presente a queste riunioni,  l’abbiamo recuperata successivamente.   

Per il Barsanti di Pomigliano, abbiamo adottato rigorosamente il principio di mantenerci  nell'ambito delle aule disponibili, possibilmente se sono in dotazione di strutture pubbliche.  L’ITIS Barsanti aveva chiesto anche l’articolazione ed automazione per elettronica ed elettrotecnica e meccanica e meccatronica.   Mi chiederà sicuramente il collega se vi erano state valutazioni di inopportunità per cui veniva accolta solo la proposta di ampliamento dell'offerta formativa con trasporto e logistica, come riportato nel prospetto.   

Un altro chiarimento  mi sarà chiesto - ma penso che sia in linea con quanto   espresso dall'assessore Ferrara -   sulla proposta dell'Europa, Istituto Professionale Tecnico,  la cui richiesta era nel senso di aggiungere l’indirizzo tecnico, amministrazione, finanza e marketing,  ma aveva anche correttamente ed onestamente  segnalato che questo avrebbe fatto lievitare il numero delle aule   quarantasei; e già oggi non hanno né una struttura, né una disponibilità di aule.      

Chiedo aggiuntivamente di avere un ultimo chiarimento. Leggo  a volte  “indirizzo”, a volte “corso”; volevo capire anche la differenza tra le due diciture.   In un paese quasi contiguo  con  Pomigliano, Marigliano, al liceo  Colombo ho letto che è stato autorizzato un corso linguistico. Si consideri che il grosso  degli studenti del Serao  frequentano il liceo ad indirizzo linguistico.  

Nel caso dei due Comuni  distanti solo cinque chilometri, questo significa che di fatto si istituisce un altro liceo linguistico al Colombo di Marigliano o un indirizzo, come avveniva una volta che erano sperimentali, cioè un corso che avrà l'insegnamento della lingua dall'inizio? Questo cambia notevolmente anche l'assetto del Serao, che non ha  avanzato alcuna richiesta, non ha proposto nessuna offerta formativa aggiuntiva  ed ha mantenuto i tre indirizzi linguistico,  pedagogico, ex  pedagogico delle scienze umane, scienze umane con applicazione economico-sociale. 

Una  considerazione:  ho apprezzato  da parte dell'Amministrazione attuale un notevole sforzo di trasparenza, cosa che non ci capitava  prima e penso  sia alla base di un equivoco o un cambio di mentalità non ancora maturato in noi dirigenti.  Quando abbiamo detto delle cose non ci hanno preso troppo sul serio in qualche caso, perché ritenevano che il problema lo avrebbero risolto bilateralmente come sempre, trasferendo direttamente all’Amministrazione le loro istanze con le relative delibere.  Nel nostro caso, al 90% siamo riusciti ad armonizzare tutto, per cui abbiamo visto che è stato recepito tutto quello che avevamo trasmesso.  Penso che anticipare nel tempo quella esigenza di regolamentazione cui Lei già faceva riferimento aiuterà sia gli Ambiti, sia i colleghi che ne fanno parte  a considerare utile la partecipazione perché costituirà il canale di trasmissione di tutto  quanto condiviso a livello territoriale e che arriverà, come è arrivato, alla Provincia.  Noi rappresentanti d'Ambito abbiamo agito proprio in tal senso, trasmettendo tutto  quello che nelle riunioni preliminari è stato dato in consegna a noi di fare.  Penso che  sia lo scotto che si paga per il periodo di transizione.  L'anno prossimo, con una disciplina ancor più  puntuale anche sui termini entro cui il tutto deve avvenire, invitandoci soprattutto ad anticipare i tempi di preparazione  delle richieste di trasmissione che ci verranno dalla Provincia, forse si risolverà anche il problema del disguido che quest'anno in qualche caso ancora si è verificato, che speriamo non avvenga più.  

Vorrei dall'assessore qualche chiarimento rispetto alle tre domande che riguardavano l'ITIS, l'Europa e  l’istituzione del corso linguistico al Colombo, a ridosso di un liceo linguistico a Pomigliano. Grazie.   

Prof. FERRARA  

Le devo confessare che non so spiegarle la differenza tra le due diciture “corso” ed “indirizzo”;   ritengo  vi si attribuisca lo stesso significato,  almeno io così l'ho inteso.   Tuttavia, la dottoressa Ruggiero  renderà una precisazione in  merito. D’altronde, sono anch’io un “apprendista stregone”.    

 Dott.ssa RUGGIERO  

Nel riassunto che trovate nel  quadro sinottico  abbiamo cercato di esprimere in maniera compiuta quanto segue, ferme restando le verifiche lessicali opportune e necessarie perché vi sia chiarezza:  in presenza di un corso di liceo scientifico,  quando presso un determinato istituto esisteva un liceo scientifico, abbiamo detto  che si concedeva  l'opzione scienze applicate;  quindi, non si istituiva  un liceo scientifico ma si dava  una opzione.  Quando abbiamo scritto, in generale, “istituzione di un corso”, intendevamo  significare che presso quell'istituto non era presente un corso di quel tipo, quindi si introduceva un nuovo corso di liceo  (artistico, scientifico, classico).  

Questa imprecisione, che forse possiamo aver avuto nell'esprimerci, nasce dal fatto che voi conoscete molto bene che, mentre abbiamo i sei tipi di licei con i relativi indirizzi, sui tecnici è più complicato  perché hanno  settore ed  indirizzo,  per non parlare dei professionali.  Per rendere il concetto in maniera sintetica – ribadisco che dal punto di vista lessicale possiamo  apportare tutti i correttivi nella stesura definitiva – quando abbiamo scritto “istituzione di un corso” intendevamo dire istituzione di un nuovo corso, di liceo linguistico nel caso di specie.  È un fatto acclarato che l'istituto di Marigliano non aveva un corso di liceo linguistico.   

Prof. GESUELE  

È un liceo linguistico che si istituisce ex novo?  

Dott.ssa RUGGIERO  

Che io sappia, non esiste altro.  In tal senso era la richiesta formulata. Devo precisare che anche nelle richieste formulate dagli istituti non sempre ne è chiarissimo l’oggetto.  In ogni caso, non mi risulta,  non conosco opzioni linguistiche per altri corsi. 

Dott. MAURIELLO  

Il Preside intendeva  chiedere se non fosse una sperimentazione.  Ma le sperimentazioni non sono più possibili.   

Prof. GESUELE  

Intendevo l'equivalente di quella che un tempo era la sperimentazione. Questo creerà per l'anno prossimo la necessità di adeguare l'organico e l'assetto di  un altro liceo limitrofo, giacché sono due Ambiti diversi. Noi  avevamo anche  evidenziato che Pomigliano e tutta la zona di Afragola si trovano nello stesso Ambito ma  il lato nord confina con Casoria, mentre noi con  Nola. Pertanto, Pomigliano e Marigliano che distano quattro chilometri avrebbero due licei linguistici,  di cui uno dovrà in qualche modo subire una contrazione.  Ciò, però, con la differenza che uno nasce adesso, mentre l'altro già esiste da quindici anni.   

Prof. FERRARA  

Forse un giorno si dovrà un po' rivisitare anche la delimitazione degli Ambiti,  alla quale si è proceduto in un momento  diverso da quello attuale. Vi ho detto prima di Giugliano: vi  sono  Comuni che diminuiscono la loro popolazione; forse  tutta la fascia costiera, vesuviana, probabilmente dovrebbe ridurla. Altri, invece, si affermano.  È poi nella natura stessa delle cose: una classificazione o una delimitazione soffre di zone grigie. Mi  rendo conto di questo aspetto. 

 Per quanto riguarda l'Ambito N. 4,  quasi tutte le  richieste sono pervenute attraverso la riunione di Ambito.  Alcune non sono state approvate; mi riferisco per esempio a Pomigliano d'Arco, all'istituto Europa, che  ha chiesto un istituto tecnico, amministrazione finanza e marketing,  avendo già 1.300 studenti con una carenza di nove aule ad oggi.  

Per queste indicazioni è stato compiuto da parte degli uffici un notevole sforzo e non sono  di certo “a casaccio”, né negli Ambiti, tranne qualche  defaillance,  né certamente  da noi.  Vorrei precisarlo. 

Adesso, però, voglio anche considerare le proposte pervenute al di fuori degli Ambiti,  su cui dopo faremo  una riflessione.  

A me piace la critica anche perché mi fa pensare, e non è che la subisca passivamente.   

Riguardo all’Ambito N. 5, Area Nolana,  abbiamo approvato  al Nobile, a Nola, il nuovo indirizzo  grafica e comunicazione per il corso tecnico settore tecnologico, il tecnico per il turismo per il corso tecnico settore economico;  al liceo scientifico Medi l’istituzione del corso di liceo linguistico e del corso di liceo artistico indirizzo design; al Saviano l’istituzione del corso tecnico per il turismo, sede di Palma Campania; al Rossi Doria di Marigliano l’istituzione dell’indirizzo informatica e telecomunicazione per il corso tecnico settore tecnologico; all’IPIA  Leone di Nola l’istituzione dell’indirizzo odontotecnico  settore servizi socio-sanitari; al Colombo di Marigliano l’istituzione del corso di liceo linguistico; al Ferraris di Marigliano l’istituzione di un corso tecnico settore tecnologia, indirizzo grafica e comunicazioni.   

Prof. ALLOCCA 

Sono Paolo Allocca. L'analisi effettuata nella  scheda che ci è stata  sottoposta presenta chiaroscuri. Ben  venga finalmente l'odontotecnico a Nola: ve ne era l'esigenza, perché gli studenti dell'ager nolanus andavano a Napoli o ad Avellino.

L'IPIA  Leone garantisce con la sua struttura sicuramente la possibilità di fare cose positive per l'utenza. 

Il Nobile ben venga,   risulta tecnicamente una nuova istituzione,  ma nel passaggio al nuovo ordinamento ha subito un danno: ancora oggi ha il secondo, terzo, quarto e quinto anno di tecnico della grafica e del turismo, però  nella curvatura dell'anno scorso non erano stati rinnovati questi due indirizzi. 

Quindi, si è posto rimedio ad un danno che c'era stato.   

Sul linguistico faccio mio  l'intervento del collega Gesuele. Il professore Ferrara conosce anche per altre ragioni, a prescindere dal suo incarico attuale, la zona nolana,   essendo stato il Magnifico Rettore della Parthenope di Nola, quindi l'ha visitata sicuramente. Nola, Cicciano, Marigliano sono in un fazzoletto di circa 5 chilometri quadrati. Abbiamo tre licei linguistici.  Evidentemente, le notizie pervenute alla Provincia sono di  forte esigenza di licei linguistici. Non si spiegano diversamente, infatti, tre licei linguistici in cinque chilometri quadrati,  a parte  quanto sosteneva Gesuele che è limitrofo a Pomigliano. Non intervengo, va bene così,  per tutti. Ma la motivazione comporta quell'esigenza di cui ha già parlato il professore Ferrara, il quale ci ha rimproverato che negli altri anni non avevamo fatto rimostranze; non gli risulta, lui era impegnato in altro: le abbiamo fatte  anche veementemente, anche contro la Regione che “è andata per fatti suoi” e che non ha pensato a nessuno. Quindi, la nuova metodologia non può che essere salutata con grande gioia,  realizzando una parte di democrazia all'interno della formazione.  Occorre, però,  coniugare tutto questo con un tavolo di lavoro operativo, in cui si potrebbero ipotizzare  anche  riunioni negli Ambiti, non necessariamente in una forma come questa, che genera ansie;   i funzionari, la dottoressa Mazza, la dottoressa Addeo potranno venire, vi sarà qualcuno che li ospiterà. Potremmo anche  trasformarle in  un'agape fraterna e produrre di più.  Scongiurando quelli che  il professore ha chiamato giustamente cannibalismi e che io nella mia lettera del 4 novembre…  

dottoressa Mazza, io ho mandato sempre pure i  verbali, con ogni specifico intervento, a tutti, così nessuno potesse contestare di aver reso o meno certe affermazioni.  Ovviamente, abbiamo omesso il dire di qualche collega  “poi telefono alla Regione e me la vedo là!”. Lo ha detto anche l’altra volta il  Preside Merola ed è confermato da atteggiamenti arroganti che  purtroppo esistono in tutte le categorie. 

Ci rammarica che non sia stato preso in considerazione il coreutico musicale dell'Albertini, perché a Nola  hanno sede la  scuola media  Giordano Bruno ad indirizzo musicale e, da quest'anno, una sezione del Conservatorio di Avellino. Sarebbe stato,  dunque, il completamento di un percorso.  

Speriamo venga preso in considerazione a breve.   

Occorre inseguire la coerenza delle identità,  come ha detto la collega, altrimenti trasformeremmo le scuole in supermarket. 

Io dirigo indegnamente un liceo classico e non abbiamo  avanzato nessuna richiesta.  Avevamo lo scientifico, ma chiedemmo di toglierlo  perché a Nola vi fossero  due poli, classico  e  scientifico.  L'anno scorso, però, fu data,  a 500 metri in linea d'aria,  in altro Comune di cui non faccio il nome,  una sezione dello scientifico.  Assessore Ferrara, Lei sa che la vedo sempre con simpatia. Faccio una chiosa che esula  dall'ordine del giorno  ma è  il mandato  che mi hanno conferito alcuni colleghi,  che vede me per primo, sul problema del FESR   che si chiude domani.   Alcuni colleghi ed io, dopo aver sottoscritto il partenariato con la Provincia, non abbiamo voluto dar seguito alla nomina dei tecnici e, quando ci siamo recati all'ufficio tecnico, ciò non ci  ha consentito di consegnare  la documentazione.   Credo che la scelta del tecnico  - so bene   di star dicendo qualcosa che  non ha nulla a che vedere con la formazione  -  andasse  effettuata ai sensi del decreto legislativo n. 163 e del D.P.R. 554.   

Vi è stata, dunque,  una disparità, mancanza di pari opportunità,  rispetto ad un liceo classico, per esempio, il cui dirigente  non è  un architetto o  un ingegnere e non ha la possibilità all'interno della scuola, tranne l'RSPP, di  individuare risorse di tipo tecnico.  Oltre tutto, essendo una candidatura, non una assegnazione,  a tanto non doveva provvedersi necessariamente in quel momento e, certo, avrebbe comportato un minore punteggio, quindi anche l'esclusione successiva. Abbiamo chiesto un parere alla dottoressa Leuzzi della Divisione IV, scambio culturale,  che ci ha comunicato: “è evidente  che soltanto dopo l'autorizzazione  al finanziamento sarà necessario procedere alla sottoscrizione per la ripartizione dei compiti; non  risulta opportuno disciplinare puntualmente l'affidamento degli incarichi in questa sede di candidatura”.   

La Provincia ha degli oneri, deve mettere in regola la scuola che io dirigo sia per la n. 626,  per tutto quanto concerne la sicurezza ed i risparmi energetici, anche per l'attrattività se è possibile, ma era un'occasione in cui non tutti hanno avuto pari opportunità.  Sono andato personalmente a portare tutto il carteggio con l'allegato all'ufficio tecnico; ho dovuto chiudere la cartella ed andarmene, perché   in quella sede mi è stato segnalato che senza la nomina del tecnico non era possibile darvi seguito.  Vi chiedo scusa;  se fosse stato un fatto  personale  non lo avrei detto ma, essendomi stato  riferito  da più  d’uno, ho il dovere di  rappresentarlo.   

Prof. FERRARA  

Sul problema del FESR darà risposta l'assessore Di Stefano. 

Noi nell'Ambito N. 5 abbiamo trovato tre richieste di liceo musicale e coreutico,  tra cui quella del   Saviano; forse è arrivata autonomamente (è andata in Regione direttamente!). 

Approfitto  per dire che noi abbiamo avuto diversi incontri alla Regione, con l'assessore Miraglia. I patti sono nel senso che quanto noi inviamo potrà essere anche bocciato, in tutto o in parte, ma non possiamo accettare  aggiunte. Altrimenti, come l'anno scorso, in cui  abbiamo  formulato richieste  che non hanno trovato accoglimento ed altre  non  avanzate che, viceversa, sono state accordate, quando alla Provincia il Preside che ha avuto il liceo musicale  vorrà la chitarra, il mandolino e il pianoforte, la Provincia non glieli darà, e si potrà pur dire  che è un ente squinternato!  L'assessore darà definitivamente il liceo musicale e dovrà poi spendere  fondi regionali, perché certamente la Provincia si misura anche con le possibilità finanziarie di cui dispone.  È stato fatto riferimento all'alberghiero, ma  vi sono alcuni istituti che  hanno bisogno di forti investimenti.  Noi dobbiamo anche considerare quello che effettivamente possiamo fare. Non possiamo creare un istituto alberghiero senza che vi sia la cucina, tanto per essere chiari.  

Tutto questo considerato, devo dire anche che forse all'interno degli Ambiti, e non soltanto in quella sede, si verifica  una situazione del tipo “tu lo chiedi e lo chiedo io”.  Questo è avvenuto  - potrei fare un riferimento specifico, ma  ritengo che se ne abbia già cognizione  - tra Saviano e Nola per alcuni istituti, di cui uno già è al di sopra della dimensione e avanza ulteriori richieste. 

Ho apprezzato molto il Suo intervento, di cui la ringrazio. D'altra parte, ci conosciamo e  sappiamo come ragioniamo sui problemi.   

L'assessore Di Stefano  risponderà sul  FESR, aspetto anche  questo di rilevante importanza. 

Ing. DI STEFANO  

Penso che vi siano delle  inesattezze nella rappresentazione che  il professore ci ha fornito:  l'accordo bilaterale che io ho fortemente voluto era una delle due strade percorribili dal bando.  

Il bando sia PON  che POIN prevedeva la sottoscrizione  di un accordo di rete oppure di un accordo bilaterale. 

Da una analisi attenta della condizione delle nostre strutture abbiamo ritenuto di orientarci con un accordo bilaterale. È un percorso che  si è anticipato anche di qualche mese rispetto alla scadenza e l'obiettivo era  nel senso di raccogliere delle istanze accompagnate da un chiaro criterio tecnico.  

Nelle schede vi era come elemento premiante anche la possibilità di indicare da parte dei dirigenti scolastici un grado di progettazione, di progettualità che poteva essere addirittura esecutivo. Non  esiste una dichiarazione di progettualità spinta all'esecutivo senza un progettista.  Noi non abbiamo fatto altro che chiedere ai dirigenti scolastici delle dichiarazioni. Se volete uno studio di fattibilità, potete averlo proposto  autonomamente. Se dichiarate di avere un progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, noi non abbiamo  compiuto alcuna attività ispettiva, però vogliamo sapere chi è il riferimento.   

Premetto che quell'accordo bilaterale che noi abbiamo sottoposto alla vostra attenzione è stato oggetto  innanzitutto di un confronto con tutti gli assessori delle varie Province, con l'assessore Miraglia, con la Leuzzi e anche con i vostri riferimenti;  dopodiché è stato  inviato alla dottoressa Leuzzi che dopo circa quindici giorni di confronto ha trasmesso una nota di approvazione; quell'accordo bilaterale, con tutti i contenuti, è stato preventivamente approvato sia dal Ministero che dal MATM.  Successivamente, abbiamo ricevuto una nota formale di approvazione da parte dell'Ufficio Regionale, quindi lo abbiamo sottoposto alla vostra attenzione. 

Quando nell'ambito della presentazione di questo percorso qualcuno ci ha fatto rilevare che le strutture non erano pronte  a fare designazioni e, quindi, volevano avvalersi eventualmente dell'attività della Provincia,  abbiamo offerto la disponibilità ad accordi accessori, come  hanno fatto in molti, e a fornire noi la progettualità ove richiesta.  Il problema vero è che molti dirigenti volevano dichiarare di avere la progettazione esecutiva, pur non dichiarando il progettista.  Non è possibile.   

Abbiamo avuto  un chiarimento forte con la dottoressa Leuzzi, che ho chiamato  dopo che era stata contattata da alcuni di voi, e devo dire anche male informata,  e che mi ha chiesto contezza del nostro operato: “Ma state imponendo i progettisti o la  loro nomina anticipata?”, al che ho risposto: “Assolutamente no;  se ci dichiarano di non avere il progetto e, quindi, si mettono in condizione di poterlo fare dopo, va benissimo; se dichiarano di avere un progetto esecutivo, noi vogliamo il nome e il percorso che hanno sviluppato”.  La dottoressa Leuzzi mi ha  dato ragione.  

Tra l'altro,  indipendentemente  dalle istanze del bando, abbiamo chiesto di accompagnare le vostre istanze con delle relazioni che noi vi abbiamo predisposto  con una falsariga piuttosto consistente.  In molte occasioni ci sono state proposte  soluzioni che, invece, non erano accompagnate da un ragionamento forte.   Per tale ragione, proprio  al fine di stanare coloro che rincorrevano soltanto il finanziamento,  abbiamo chiesto di avere queste relazioni che rimangono nell'ufficio tecnico della Provincia.  Tutto questo percorso - tra l'altro, abbiamo ricevuto oltre novanta richieste  - è  fatto per dare premialità a chi aveva un progetto coerente con le linee guida prodotte dal Ministero e con i finanziamenti disponibili o con la programmazione di interventi della Provincia, senza pregiudicare le istanze legittime a fronte di quelle,  come ci diceva anche il professore, accompagnate semplicemente da una telefonata o una conoscenza dell'Assessore o del Presidente.   

Non è stata una disparità di trattamento.  Abbiamo invitato tutti e fatto il possibile per accompagnare anche attraverso il nostro ufficio tecnico tutte le proposte. Quindi, mi sembra ingiusto, ingeneroso sentirmi dire adesso che vi sono alcuni che non hanno partecipato perché non avevano il progettista.   

Prof. ALLOCCA  

“Ingiusto” no, forse “ingeneroso” perché non ho cognizione di tutto questo lavoro. Sicuramente, però, ho  detto cose giuste: ho fatto la progettazione, ho utilizzato  l’RSPP, che per contratto doveva collaborare, oltre al tecnico della Provincia di riferimento della nostra istituzione scolastica; sono stato un paio di volte lì e loro ci hanno aiutato a compilare quella parte di documentazione. Ma nel momento in cui siamo andati a presentare l'allegato A, la progettazione ci è stata rifiutata per la mancanza della  nomina di un tecnico progettista. Questo è successo a me e agli altri.  Non volevo rubare tempo ai colleghi e chiedo scusa. 

Non hanno accettato la documentazione. 

La premialità di cui parlava Lei sapevo che non mi sarebbe stata accordata, però sarei stato in coda, sarei stato il 96esimo.  Non hanno, invece, voluto proprio  le carte! Ancorché stupido, sciocco, incapace rispetto a tutti gli altri colleghi, ero un dirigente andato lì per portare  un carteggio perfetto, compreso l'accordo bilaterale firmato da me e da Lei; mi hanno rimandato a casa, ed io me ne sono andato!   

Ing. DI STEFANO  

Questo è un argomento che vale la pena approfondire, perché non riguarda solo Lei ma  ciascun Ambito, essendo  tutti interessati.  Stiamo parlando di un terzo delle scuole che hanno presentato la candidatura ai POIN.  A fronte di una firma dell'accordo bilaterale, loro potevano non accettare la candidatura solo a fronte di una mancata nomina, ma dietro la vostra dichiarazione della presenza di un progetto esecutivo.  Le chiedo se voi avete dichiarato di avere un progetto esecutivo, definitivo, preliminare. Allora, è stata commessa un'ingiustizia, perché avevate tutto il diritto di presentare la documentazione. 

Procederemo, dunque, ai dovuti approfondimenti.   

Prof. ALLOCCA  

È per questo che ho  parlato  di mancanza di pari opportunità, che ho vissuto in prima persona e, come me, anche altri colleghi. 

La Provincia ha dei carichi, degli oneri, e questo significava sgravarla  di  molto. Sono denari quelli che arrivano.  Chi lo avrà avuto farà le cose per quanto gli è dovuto; restano le altre, cioè la messa a punto della sicurezza, l'antincendio, a cui provvederà la Provincia con fondi propri.  

Ing. DI STEFANO  

Su questo non c’è alcun dubbio.  

Prof. ALLOCCA 

Può essere un momento di confronto importante, proprio per le cose che diceva prima il professore Ferrara a cui credo veramente. 

Ing. DI STEFANO  

Devo chiederle, invece, la cortesia di inviarmi una nota indicandomi esattamente quali scuole non sono riuscite a presentare questo progetto  avendo la Provincia, cioè la sua area tecnica,  rifiutato  questa documentazione e le motivazioni addotte al riguardo. Così  procediamo ad una verifica. Nel protocollo di intesa erano  chiari tutti i passaggi, essendo stato seguito un percorso istituzionale chiarissimo, ratificato formalmente da tutti.  Oggi non  posso prendermi questa  critica, ribadisco a mio avviso ingenerosa, perché qualcuno ha rifiutato l'accesso ad alcuni dirigenti scolastici alla presentazione di questi atti. Mi farebbe piacere avere una nota con l'indicazione delle motivazioni, così da  confrontarci sugli argomenti diretti.   Grazie. 

Prof. FERRARA  

Segue l’Ambito N. 6, Area Vesuviana interna.  Tutte le richieste che voi leggete sono state approvate: all’Einaudi  di San Giuseppe Vesuviano l’istituzione dell’indirizzo chimica,  materiali e biotecnologie con articolazione in biotecnologie ambientali  (secondo la richiesta  che stata formulata all’interno dell’Ambito); al Diaz  di Ottaviano l’istituzione dell’indirizzo opzione scienze applicate per corso di liceo scientifico con sede a Terzigno; al Leonardo Da Vinci di Poggiomarino l’istituzione di indirizzo scienze applicate per il corso di liceo scientifico e l’istituzione del corso di liceo classico; al Di Giacomo di San Sebastiano l’istituzione del corso di liceo classico e dell’indirizzo opzione scienze applicate per il  corso di liceo scientifico; al Torricelli di Somma Vesuviana l’istituzione  dell’indirizzo scienze applicate per  il liceo scientifico; al  Rosmini di Palma Campania l’istituzione del liceo linguistico; al Caravaggio di Poggiomarino l’istituzione  dell’indirizzo scienze applicate per il liceo scientifico e l’istituzione  dell’indirizzo opzione arti figurative per il liceo artistico.   

Prof. Virginio FERRARA 

Sono Virginio Ferrara, dirigente scolastico dell’ISIS de’ Medici di Ottaviano.   

C'è un errore perché il Caravaggio è  a San Gennaro Vesuviano, non a Poggiomarino.  

Assessore,  possiamo dire  di aver lavorato in tutta scienza e coscienza in quest'Ambito, cercando di offrire un contributo serio  all’articolazione dell'offerta formativa  che rispondesse alle esigenze del  territorio.   Sottolineo, dunque, la serietà del lavoro svolto e credo che la dottoressa Mazza, quando ha parlato del verbale che è  pervenuto con la documentazione allegata, si riferisse al nostro Ambito che ha perfettamente assolto al suo compito.  Ciò, non per merito mio, ma per una cultura comune con i colleghi di cogestire e condividere  determinati percorsi e processi.   

Noi siamo partiti da una fase preliminare, prima ancora che ci fosse detto dall'assessore  che non si era potuta accettare la nostra proposta  non  essendo noi in condizione, dal punto di vista strutturale, di poterla formulare. Abbiamo fatto precedere l'incontro dell'Ambito da una rilevazione attraverso una scheda specifica,  dopodiché  abbiamo ragionato, sulla scorta delle disponibilità esistenti, per avanzare una proposta di articolazione diversa dell'offerta formativa sul territorio.   

Noi paghiamo indubbiamente lo scotto di una politica sbagliata negli anni precedenti,    non   quella attuata dalla Provincia,  ma  intendo una politica scolastica sul nostro territorio, territorio che è stato devastato non solo dal punto di vista ambientale, ma anche e soprattutto sul piano culturale. Oggi ci ritroviamo, dopo aver percorso correttamente tutte le fasi insieme ai colleghi dell'Ambito N. 6, a constatare una risposta da parte della Provincia che io ritengo insoddisfacente,  poiché ci viene configurata un'offerta formativa  per niente corrispondente a  quanto  noi ci eravamo prefigurati con quel lavoro serio, certosino, supportato da prove oggettive  allegate al verbale che abbiamo inviato in Provincia. Porto qualche esempio, anche per intenderci più compiutamente su cosa intendo io per  “non corrispondenza” soddisfacente tra ciò che ci eravamo prefigurati noi e ciò che costituisce la risoluzione, speriamo temporanea e rivedibile, da parte della Provincia.   

Ecco l'esempio concreto: sul  territorio del nostro Ambito non esiste un indirizzo socio-sanitario ed avevamo chiesto un odontotecnico  per una scuola che ha disponibilità di locali e che deve rivedere gli indirizzi attualmente in funzione  che sono obsoleti, superati.  Avevamo chiesto l'istituzione di un indirizzo informatica e telecomunicazioni, ma anche questo non  ritrovo tra le risposte della Provincia.   

Avevamo cercato di motivare, giustificare tali nuove proposte  in riferimento all'assenza sul territorio di uno specifico indirizzo, ma soprattutto nella prospettiva di dare un contributo per una svolta culturale e formativa  alle istituzioni scolastiche ivi presenti. 

Non mi dilungo, i motivi di dissenso sono tantissimi.  Assessore, le chiedo di rivedere  la proposta che ci ha presentato questa mattina, che non ha niente di innovativo.  Tra l'altro,  alla luce  della situazione che rilevo negli altri Ambiti, soprattutto  in quello viciniori di Nola, il liceo linguistico  è stato  dato anche a Palma Campania.   

Come dicevo, non c’è niente di innovativo, anzi se c'è un liceo linguistico altrove, nei  paraggi, potrebbe anche essere esorbitante quello dato al nostro Ambito.    

La  politica che abbiamo cercato di realizzare  a livello di principi la vedo completamente tradita  o perlomeno non acquisita dalla proposta  di questa mattina.   

Prof. FERRARA  

Avendo dato soltanto l'elenco delle richieste approvate, non ho fatto riferimento, come per gli altri Ambiti, a quelle che sono  pervenute complessivamente e dei motivi che sono stati assunti.  

Sono state quasi tutte accolte le richieste presentate dall'Ambito N. 6.  L'istituto Einaudi di San Giuseppe Vesuviano ha chiesto indirizzo chimica,  materiali e biotecnologie con articolazione in biotecnologie ambientali, non  presente nell'Ambito  ed è  stato per l’appunto approvato. 

L'istituto Diaz di Ottaviano ha chiesto l’opzione scienze applicate per il liceo scientifico, richiesta anche questa  approvata. Non  è stata approvata quella  di opzione economico-sociale per le scienze umane in considerazione del fatto che già adesso ha sei aule in meno e conta  1.326 studenti; quindi, è già al di sopra della dimensione massima. Per quanto riguarda il Leonardo Da Vinci, le richieste sono del liceo scientifico e del liceo classico ed entrambe  sono state approvate.  

Per  il Caravaggio, è stato approvato quanto richiesto, così come per il Rosmini di Palma Campania e  del Torricelli.   In riferimento al Di Giacomo di San Sebastiano al Vesuvio, la richiesta sul  liceo scientifico è stata approvata, ma non anche quella del liceo linguistico, come da Lei lamentato.  

 Non sono state approvate le richieste del  de’ Medici e del Pacioli. 

Mi riferisco al de’ Medici,  istituto di grandissima tradizione,  certamente di eccellenza in questo settore, i cui studenti hanno quasi sempre trovato lavoro;  tuttavia, allo  stato, conta 1.713 studenti ed è in crescita;  non ha aule sufficienti, già adesso ne ha due  in meno rispetto  alle esigenze e la sua richiesta è quella  del liceo musicale e coreutico.   Devo segnalare – e vale per tutti – che nessuna richiesta  per  l’istituzione di liceo coreutico e musicale  è stata approvata,  essendo in via sperimentale; lo stesso  Ministero  per il momento  le ha respinte. L'anno scorso è stato approvato un unico liceo musicale a Napoli ed  ancora  adesso siamo perseguitati, perché la Regione ha approvato e la Provincia  deve fronteggiare tutte le attrezzature  occorrenti.  Se ad uno studente  del  liceo musicale  non  si mettono a disposizione gli strumenti adeguati, è come  aver buttato  sul lastrico una giovane esistenza, almeno dal punto di vista professionale.   

Mi ritrovo qui riportata la richiesta di liceo musicale e coreutico - è possibile che sia stato commesso un errore  - oltre a quella di indirizzo socio-sanitario odontotecnico e di indirizzo informatico e delle comunicazioni settore tecnologico.  Se è sbagliata, mi fa piacere apportarvi la dovuta correzione.  

Se l'istituto de’ Medici chiede lo sdoppiamento, avendo già 1.713 studenti,  lo si può certamente studiare.  La creazione di un nuovo istituto richiede che  siano individuate anche delle strutture,  il che si può  pure fare, ma non  con un istituto con 1.700 studenti, tra l'altro ben gestito;  arriveremmo a 2.000!   Era questo che volevo significare. 

Per quanto riguarda  il Pacioli di Sant'Anastasia, anche questo  istituto con 1.639 studenti chiede  il liceo musicale.  Forse  è anche questo un errore, ma  non credo che tutti gli uffici abbiano sbagliato.  La sua richiesta è  di articolazione  di sistemi informativi aziendali.   

L'istituto Pacioli di Sant'Anastasia che ha  già sei indirizzi  ne chiede altri quattro.  Ho qualche esperienza di gestione, seppure  in settori diversi, ma  pur  sempre  nella scuola.  La  mia Università una volta contava solo mille studenti ed ho combattuto contro la Federico II  che  ne aveva  centomila e insorgeva ogni qualvolta gliene sottraevo uno.  

Vi devo dire di più. Sono contento che si cerchi di migliorare la propria istituzione, tuttavia, se l'effetto quantitativo è importante, il mantenimento o il miglioramento dell'aspetto qualitativo lo è  in misura ancora maggiore. 

Consentitemi di dirvi che oggi le sfide della scuola non sono più sul piano della quantità, ma  della qualità e questo richiede una dimensione ottimale, che non è certamente al di sopra dei mille studenti.  

Prof. Virginio FERRARA   

Devo rendere una precisazione: il  discorso dell'odontotecnico e dell’informatica non è dell'ISIS  de’ Medici; riguardava una istituzione scolastica aggregata allo stesso ISIS de’ Medici,  ex  IPIA  Augusto, che ha percorsi di studio obsoleti, non  più adatti.  Ecco perché non mi ritrovo con l'offerta formativa proposta dalla Provincia, che non tiene conto di segnalazioni  basate su vicende vissute direttamente.  Queste proposte che abbiamo soppesato  le giustifichiamo con il senso dell'opportunità e della necessità.  L'IPIA  Augusto ha indirizzi di studio che non  corrispondono all'esigenza formativa del nostro territorio.   

È un istituto aggregato all'ISIS de’ Medici, che non è solo un alberghiero, ma ha anche la contingenza fortunata di avere avuto questo ulteriore regalo dell’amministrazione.  

Si era incentrata la nostra attenzione  sull’aggiornare ed ammodernare l'offerta formativa, ma questo non trova rispondenza nella proposta che avete fatto. Mi auguro che possa essere rivista questa proposta, soprattutto alla luce della richiesta dell'istituzione di un servizio sanitario, l'odontotecnico, che  sul nostro territorio d'Ambito manca e della trasformazione degli indirizzi esistenti, presso l'ex  IPIA Augusto di Ottaviano, avendo l'indirizzo informatica e telecomunicazione.  

Prof. FERRARA  

Non ho capito questo aspetto dell'aggregazione; magari lo verificheremo.    

Il coordinatore dell’Ambito N. 7  penso  avrà letto la proposta, quindi mi aspetto il suo intervento. 

Prof. MARESCA  

L'Ambito N. 7  è quello che ha  al proprio interno il maggior numero di istituti superiori.  Il  percorso che abbiamo  compiuto ha posto in evidenza delle difficoltà derivanti dal preesistente,  tanto è che  ci hanno portato a deliberare in sede di conferenza dei criteri e non una proposta.  Allo stato, non sono in condizione di dire se i criteri da noi  proposti  siano stati totalmente condivisi dall'Amministrazione. Possiamo affermare che i nostri criteri condividevano il  documento che ci era stato presentato dall'Amministrazione; chiedevano un’applicazione  in cui si tenesse   conto di un Ambito con trenta istituti superiori  e cinque distretti, con distanze chilometriche  significative  anche  per le difficoltà di collegamento all'interno di questo territorio che va da Gragnano a San Giorgio a Cremano.   

È chiaro che c’è  un problema di revisione degli Ambiti che personalmente sto portando avanti già dalla vecchia Amministrazione.   

Il percorso che abbiamo intrapreso  ha visto una forte partecipazione: soltanto tre scuole su trenta non sono state presenti ai  cinque incontri; ne ho tenuti quattro per ciascun Distretto ed uno conclusivo. Tra le difficoltà che emergevano, situazioni particolari di scontento sul preesistente persistevano in Portici e presso qualche altra istituzione scolastica.   

Il percorso, in qualche modo, avrebbe bisogno di una risposta più adeguata alle trenta istituzioni scolastiche.   

Al momento  esprimere un parere complessivo sulla vostra proposta  non è facile; allora, rappresento le questioni che mi sembrano  più evidenti. Parto dalle scuole  per le quali non è stato accettato niente. Per molte istituzioni scolastiche  qualcosa è stato accolto. Parto da quelle che potevano essere le richieste più significative sull'Ambito.  Capisco la posizione dell'assessore, che mi dice che nessuno ha avuto il musicale e coreutico;  tuttavia, nel nostro Ambito, a Castellammare chiedevano il coreutico e  a Torre Annunziata  il musicale. Voglio precisare che il coreutico  non avrebbe comportato alcun onere per la Provincia e per lo Stato, funzionando con convenzioni  con l’Accademia della Danza, firmato l’anno scorso, allorquando nessuno ha dato risposta  e si  persevera nella medesima  condizione. Non so se in tutta la regione Campania non vi sia il coreutico. Nell'Ambito N. 7 non c’è stato e non ci sarà neanche l’anno prossimo.  Per il musicale probabilmente  quanto dice l'assessore può essere soddisfacente, mi rendo conto che anche l'eventuale convenzione con Conservatori  non è esaustiva rispetto alla esigenza che può porre un’utenza.  Chiederei all’assessore che almeno sul coreutica, per il quale è stata firmata già una convenzione con l'Accademia della Danza, vi sia un ripensamento.   

Per quanto riguarda  gli istituti  esclusi,  il Marconi di Torre Annunziata ha un bellissimo edificio, credo abbastanza nuovo relativamente ai tempi di costruzione, realizzato come istituzione scolastica;  ha subìto un forte decremento di alunni negli anni, tant’è vero che rischia, ai sensi delle norme vigenti, di  essere soppresso; gli è stata negata la richiesta di avere anche trasporti e logistica, articolazione  costruzione del mezzo. Non so cosa  rispondere al collega.  Lo stesso vale per l'istituto Colombo di Torre del Greco, per il quale sussistevano possibilità di ampliamento con l'indirizzo  elettronica ed elettrotecnica settore tecnologico. Non c'è risposta, non so perché. Chiedo se l'assessore mi può mettere in queste condizioni.   

Qualche altra situazione in senso contrario viene accolta.  Ringrazio sicuramente l’assessore per tutto  quello che è stato accolto, ma cito l'esempio di Portici:  l'ITC Levi avanza quattro richieste,  delle quali viene accolta quella che costituisce un doppione con il liceo scientifico già presente. Nei nostri criteri abbiamo indicato che  agglomerati urbani ed extraurbani di grandi dimensioni, come  Portici  o Ercolano, che hanno parte bassa e parte alta, potessero avere anche dei doppioni, ma se l'istituto Levi avanza quattro richieste gli andiamo a riconoscere quella per la quale  si ritrova con un doppione in Portici. È una domanda, solo per essere nelle condizioni, visto che avete chiesto la nostra collaborazione, di poter dare delle risposte.  Se poi l'amministrazione ritiene di  creare un momento in cui darà risposta direttamente, per me va benissimo.   

Allo stato,  salvo le esemplificazioni che ho fatto, non ho altri rilievi da muovere, proprio perché noi abbiamo concluso il nostro percorso restando a disposizione dell'Amministrazione per la prosecuzione con dei criteri.  Ho difficoltà  ad esprimere una valutazione dovendo compiere un'operazione di ricomposizione di quanto   avevamo proposto.  Grazie.   

Prof. FERRARA  

Innanzitutto, le voglio segnalare che  sono state accettate moltissime delle richieste  inoltrate. 

Prof. MARESCA   

Sì, infatti io ho ringraziato.   

Prof. FERRARA  

Non do niente a nessuno, non  ci metto niente dalla tasca!  Tra l'altro, non potrei.  Ho assunto questo dato da parte Sua.   

Per quanto riguarda il liceo coreutico, come le dicevo, il problema  è stato  posto dal Ministero; voglio  tuttavia precisare che, nel momento in cui  scioglierà  la riserva, saranno riesaminate queste richieste anche con un ordine di priorità.  Ho  detto che quelle non saranno accolte perché magari si registrano già sette o otto aule in meno per un fatto strutturale.  In ogni caso, il nostro impegno innanzitutto è nel senso di pervenire ad una situazione soddisfacente per quanto attiene alle aule. È chiaro che poi anche quelle saranno riesaminate. Non è che solo perché non  ha le strutture noi  bocciamo. C’è la nostra  intenzione di riesaminarle con priorità sotto questo aspetto. 

Alcune questioni che Lei rappresentava, se ci sono stati dei doppioni, vedremo tra oggi e domani, saranno riconsiderate; mi riferisco, in particolare, a quelle poche richieste che non sono state approvate. Se, però, per esempio, quanto proposto dal  Vitruvio non ha trovato accoglimento è perché ha otto aule in meno.   

Prof. MARESCA  

Facevo riferimento alla situazione del Marconi  di Torre Annunziata. 

Prof. FERRARA  

Per quanto riguarda il Marconi e il Galilei, essendo entrambi  al di sotto,  bisogna farsi anima e coraggio e dire che se ne fa uno solo.   

Prof. MARESCA 

Io ho posto il problema; a Lei, assessore, la soluzione.   

Prof. FERRARA  

Così facciamo spazio a qualche istituto  in crescita. Dobbiamo pur pensare al contenimento della spesa. La Corte dei Conti ci dice sempre che  siamo spendaccioni, che sosteniamo un numero eccessivo di fitti passivi. Questa è una nostra responsabilità.  Spero che al riguardo siamo d'accordo.   

Prof. MARESCA 

Su questo orientamento ha la mia condivisione. È il caso, però, di spiegarlo alle scuole anche in prospettiva per tutti.   

Prof. FERRARA  

La ringrazio per avermelo rappresentato. Ci siamo ritrovati anche sulle cose più difficili!  

Ing. DI STEFANO  

Mi scuso, ma purtroppo devo allontanarmi. Auguro buongiorno a tutti.   

Prof. FERRARA  

Ignoro di quale partito sia ognuno di voi. 

Vi posso assicurare che non porto acqua al mulino di un mio partito. Posso solo intuire a quale partito  possa appartenere  qualcuno di voi, ma non la maggior parte. Scusate questa divagazione. 

Siamo all’Ambito N. 8.  

 Prof. IZZO  

Sono Armando Izzo, Preside dell'istituto alberghiero di Vico Equense.  Mi scuso per il ritardo con cui sono  sopraggiunto in aula, ma purtroppo sono dovuto passare con urgenza per la scuola perché dei teppisti stanotte  hanno dato fuoco a suppellettili e mobili, cospargendo l’intero edificio di creolina, e non vi dico  quale agitazione si sta vivendo in questo momento!  

Prof. FERRARA  

Non saranno rifatti immediatamente,  mancando la disponibilità finanziaria per farvi fronte. 

Prof. IZZO  

Ne sono consapevole, ma stavo rappresentando quanto si è verificato purtroppo stanotte. Hanno incendiato anche i registri. Sono stati cagionati danni piuttosto gravi,  anche all'estrinsecazione dell'attività didattica.  

Mi sono pervenute alcune proposte, di cui una da parte dell'istituto Bixio, che intendeva istituire un nuovo indirizzo di istruzione tecnica  di meccanica e meccatronica;  mi comunicavano che  già hanno i laboratori attrezzati a tal fine.  L'istituto Grandi chiedeva due nuovi indirizzi per il settore abbigliamento e moda.  

Dott. MAURIELLO  

Non è giunta alcuna richiesta in tal senso, nemmeno dagli istituti.   

Prof. IZZO  

Mi dite, quindi, che non è pervenuto alcunché.  Perlomeno è stato confermato il liceo musicale all'istituto Grandi,  deliberato l'anno scorso?  

Dott. MAURIELLO  

Per il liceo musicale c’è una riserva del Ministero.  

L’anno scorso sono stati approvati  solo dieci licei musicali e coreutici in tutta Italia.  Il Ministero, vista l’enorme richiesta, si è riservato di fare prima una sperimentazione di qualche anno  per poi  individuare un percorso possibile. 

Prof. FERRARA  

Con l’Ambito N. 9  giungiamo ai  Sottoambiti per la città di Napoli.   Indichiamo le richieste non  approvate. 

Nel Sottoambito 1, l’ITAS Vittorio Emaunuele II  ha chiesto il tecnico per il turismo e le scienze umane opzione economico-sociale.  È una proposta individuale. Il  tecnico per il turismo è chiesto anche da altri istituti.  

Gli altri sono stati tutti approvati.   

Prof. MEROLA   

Vorrei rendere una precisazione e darvi un aiuto. Ho rilevato diversi licei artistici autorizzati: a me sta bene, perché da circa quarant’anni sono negli istituti d'arte e licei artistici,  quindi non  esattamente da poco.  Prima ho sentito dire da Lei che il liceo coreutico e musicale è difficile da istituire avendo bisogno della chitarra, così come l'alberghiero  delle cucine, giustamente.  Anche se pare che la dizione sia cambiata  (da istituto d'arte a liceo artistico), nulla è mutato per quanto riguarda gli spazi e i laboratori che devono essere attrezzati con macchine adeguate all'indirizzo che naturalmente viene scelto per il liceo artistico.  È una precisazione ed una indicazione che volevo dare nel  fare attenzione, perché  poi chiederanno le attrezzature e gli spazi  dove allocarle. 

Per quanto riguarda il mio Sottoambito,  riscontro che le richieste sono state al 90% approvate, ma volevo capire perché quella dell'ITAS  Vittorio Emanuele non ha  trovato accoglimento. Allo stesso modo, non dirò mai, per una questione di correttezza ed amicizia, quali sono le scuole che hanno avuto le approvazioni e non sono passate per le riunioni che  ho convocato.  

Prof. FERRARA  

Lei, dunque, sostiene che ci sono pervenute richieste che non sono passate per la riunione di Ambito.  

Prof. MEROLA 

Non dirò mai quali sono, per rispetto ai colleghi.  Comunque, mi sta bene che  vengano approvate tutte quante, non ha importanza. 

Vorrei capire, anche per riferire alla collega del Vittorio Emanuele, il motivo per il quale non è stata presa in considerazione la sua richiesta.   

Prof. FERRARA  

Il tecnico per il turismo è chiesto anche da altri istituti già presenti. Si registra, inoltre, una lieve flessione perché ha un'aula in meno rispetto a quel che dovrebbe avere. Mentre abbiamo considerato coerente la richiesta del turismo, con il liceo delle scienze umane cambia completamente la scena: quale istituto tecnico settore economia con amministrazione, finanza e marketing e relazione internazionale, la richiesta del turistico può essere considerata coerente  essendo sempre nel campo delle scienze sociali; per quanto riguarda, invece, il liceo delle scienze umane, opzione economico-sociale, il problema  sussiste. 

Per l'opzione  potrebbe essere anche coerente in qualche modo, ma si passa  da un istituto di scienze sociali ad uno di  matrice di scienze umane. Questo comporta qualcosa di  completamente diverso. Tanto per essere chiari,  alle scienze umane -   stante l'opzione economico-sociale per cui devono studiarsi economia,  diritto -  alla base  ci sono materie quali il latino, la letteratura. Quindi, mutano i connotati.   

Prof. MEROLA 

Nemmeno il turismo gli è stato approvato; non ha avuto nulla.   

Prof. FERRARA  

Sì, ha ragione: non lo ha avuto.  

Noi abbiamo esaminato attentamente la questione. Lei, Preside, ha  ragione a lamentare che sono pervenute direttamente delle richieste;  ha precisato che non lo avrebbe mai detto, ma lo posso segnalare io: questa è una proposta individuale.  

Prof. MEROLA 

Il Vittorio Emanuele ha invece partecipato  alle riunioni.   

Prof. FERRARA  

Perché non l’ha portata attraverso l'Ambito?  Sono io a chiederlo a Lei adesso. 

 Prof. MEROLA  

Io ho portato attraverso l’Ambito la proposta relativa al Vittorio Emanuele:  vi sono i verbali che lo attestano.  

Dott. MAURIELLO  

A noi forse sarà pervenuta anche in  altra forma.  

Prof. FERRARA  

Non significa niente se è pervenuta anche “extra”. 

Il motivo è quello che le ho poc’anzi rappresentato: significa  cambiare  completamente la scena. Con il liceo delle scienze umane opzione economico-sociale, può essere avviata anche la parte più generale, avendo la specificità. Muta completamente l'indirizzo. Questo non significa che non si possa fare, ma si è in presenza di un istituto già ben dimensionato, con 820 studenti e due indirizzi.  Se vuole, magari, per il tecnico per il turismo lo possiamo anche rivedere.   

Prof. MEROLA  

Almeno per il turismo.  

Prof. FERRARA 

Lei, però, lo sa meglio di me: i vicini di casa… 

Prof. AVIANI  

Dobbiamo, però, portare avanti un discorso generale.   

Prof. MEROLA  

Ti chiedo scusa, collega, ma stiamo parlando del mio Sottoambito, dove vi sono problematiche diverse di procedure e di interventi effettuati. 

Prof. FERRARA  

Nel Sottoambito N. 2  ha trovato accoglimento solo la richiesta avanzata dal De Nicola.   

Il liceo scientifico Vittorini  chiedeva il liceo classico, avendo già 1.300 studenti.   

Tenete presente che  il politico vuole sempre dire di “sì” e, quando invece diciamo “no”, ci assumiamo anche una responsabilità. Non  so se  vi rendete conto di questo:  si ha il coraggio di esprimere la decisione in un senso o nell’altro davanti a voi. Si parla sempre dell'anno scorso, ma  non è mai avvenuto niente del genere. Potreste anche dirmi che sono un cretino e che non ho capito niente! 

Stiamo rendendo anche delle spiegazioni.   

Lo Striano costituisce un vero problema:  ha 314 studenti,  un’unica sede,  è sottodimensionato,  ha formato diciassette classi.  Non  so cosa fare.  Si propone di accorparlo al Galilei e di istituire l'indirizzo del sistema moda articolazione tessile,  abbigliamento e moda.  Realizziamo, così, un bell’istituto a cui assegniamo anche la moda.   

Prof. MALVA  

Chiedo di intervenire. Sarò breve. 

Prof. FERRARA  

Prego.  

Prof. MALVA   

Sono soddisfatto e ringrazio l'assessore, la dottoressa e il suo staff.  

L'unico problema reale era  costituito dal Galilei-Striano.   Avete voluto - e penso che sia stato fatto bene - rimandare la questione, perché il calo delle iscrizioni  rispecchia la realtà. La  richiesta  dell’indirizzo  moda, secondo il parere di quel Collegio, è una strada per elevare il numero degli alunni.  L’aver rimandato è  una soluzione positiva, così come avete fatto anche per il Porzio che si trova nella medesima condizione.  Sono contentissimo, soddisfatto.  

Voglio fare soltanto una precisazione:  la richiesta della collega del Vittorini di chiedere il classico è assolutamente campata in aria,  perché abbiamo già il Sannazzaro e  il Pansini; è stata una richiesta cervellotica, che io non ho potuto evitare. Sono stato il primo a dire che non sarei stato d'accordo, quindi avete fatto benissimo.  

Un'ultima precisazione  è in riferimento a quell'intervento brevissimo della dottoressa Ruggiero.  Non è un fatto solo lessicale, lo dico perché  ufficialmente i documenti devono stare a posto.  Un conto è l'indirizzo, altro è l'opzione.  L'indirizzo indica l'istituzione di una tipologia completamente nuova,  che la scuola richiede e la Provincia e la Regione approvano; l'opzione è, invece, l'istituzione di un tipo di corso che va ad inserirsi nella parte generale.  L'esempio è il seguente:  scienze umane è un indirizzo,  economico-sociale è una opzione;  liceo scientifico è un indirizzo,  scienze applicate è un'opzione. Se, dunque, apportate questa piccola correzione siamo perfetti.  

Prof. FERRARA  

Siamo al  Sottoambito N. 3.   

Prof. ROCCO  

Sono  il Preside Rocco dell'IPIA  Sannino Petriccione.  

Volevo dire con rammarico che l'offerta formativa non è questione di Ambito provinciale; se  ognuno  dopo aver svolto il suo intervento poteva andar via, tanto valeva  venire separatamente da Lei ad illustrare la situazione del  proprio Ambito.  Oltre tutto, ben sappiamo  che il discorso degli Ambiti, come  Lei stesso sottolineava, va rivisto.  Se porto la moda a Portici, che è un  Ambito diverso e che dista  500 metri dal Petriccione, voglio capire.  

 Per il De Cillis a verbale mi è stata  rappresentata una  situazione diversa da quella che riscontro, così come  per il Vittorio Veneto. Non me ne voglia, ma  quest’ultimo istituto,  che ha avuto l'alberghiero l'anno scorso, con il liceo scientifico non so se avrà necessità di un'altra sede, di un altro locale, di un altro edificio! Non  intendo entrare nell'analisi che avrà sicuramente operato la collega.  

Voglio spendere due parole a livello personale, per il mio istituto, cioè il Petriccione, che ha una sola realtà negativa in termini di iscrizioni e di struttura. Il riordino dei professionali ha molto paralizzato il settore chimico;  si sarà riscontrato che numerose scuole hanno chiesto chimica materiale e biologia ambientale.   Disponendo il Petriccione  di tutte le strutture  e laboratori attrezzatissimi nel settore chimico, avevo chiesto il tecnico per i chimici, anche in subordine a quello che avete dato  come elettronica;  infatti, li avevo posti in ordine di priorità.  Mi ritrovo, però, che la moda sta a 500 metri ed il chimico non  viene dato; se c'è   una politica,  se la logica è nel senso di sopprimere il  Petriccione,  mi può andare anche bene: è un problema di ristrutturazione dell'offerta formativa e ne prendiamo atto.  Con questa delibera il Petriccione chiude. Quindi, ribadisco, se la logica è quella di chiudere e di fare una ristrutturazione, diciamolo chiaramente: lo chiediamo ed inglobiamo tutto nel Sannino.  Diversamente, c'è qualche problema di sopravvivenza.   

Prof. FERRARA  

Ne parlavo prima con l'assessore Marco Di Stefano, il quale mi diceva che il Petriccione così com'è dovrebbe essere solo chiuso. Questo è il suo giudizio. 

Prof. ROCCO  

Lo avevo capito.  

Prof. FERRARA   

Ciononostante, noi diciamo che l'indirizzo elettrotecnico ed elettronico…  

Prof. ROCCO 

È a Ponticelli, al Sannino, l'altra sede.   

Prof. FERRARA  

Per quanto riguarda il Petriccione,  adesso è fuso, ma bisogna comunque recuperare delle presenze; credo che forse, più che l’integrazione o la soppressione di indirizzi, l'impegno della Provincia debba essere profuso nel senso di recuperare in modo dignitoso quella sede.  Io avevo in mente questo e lo avevamo anche concordato un po' con Di Stefano: il nostro impegno deve essere quello di fare la sede del Petriccione.   

Prof. ROCCO  

Possono, però,  lavorare parallelamente. Ho dei laboratori attrezzatissimi, nuovissimi, collaudati, ed è un peccato perché non ho ragazzi; si tratta di uno spreco di risorse strutturali, da prendere in considerazione.   

Prof. FERRARA  

Magari vediamo, lo verifichiamo. 

Prof. ROCCO 

Per il resto, come ho modo di riscontrare, le richieste sono state tutte accolte.   

Dott. MAURIELLO  

C’è stato il cambio del De Cillis all’ultimo momento.  

Prof. ROCCO  

Non l’ho capito. 

Dott. MAURIELLO  

Voi ci avete trasmesso una comunicazione, loro con propria deliberazione hanno optato per altre scelte.  

Prof. ROCCO  

Quali scelte hanno fatto?  

Dott. MAURIELLO  

L’istituzione di un corso di servizi socio-sanitari.  

Prof. ROCCO  

C’era nel verbale. 

Prof. FERRARA  

Voglio spiegare anche il processo mentale che si  segue. Come ho detto per il liceo scientifico con il nuovo indirizzo, così  rappresento con  estrema sincerità che avevo già  espresso parere favorevole; è soltanto una questione di struttura.  

Mi consenta di valutare  quanto Lei mi rappresenta   circa la presenza  di attrezzature.   

Prof. ROCCO 

Abbiamo tutto, solo i ragazzi mancano.   

Per il De Cillis, è chiaro che  le  conferenze d'Ambito funzionano fino ad un certo punto, perché quando un collega insiste in una certa direzione non abbiamo la possibilità di dirgli “guarda che il socio-sanitario in un agrario non  ha né testa né piede!”. Tanto è vero che abbiamo  ribadito più volte che era  il caso di rivitalizzare il settore agrario,  un po' carente sul territorio. Poi se ne esce con il socio-sanitario! Oltre tutto, a 200 metri ci sono gli odontotecnici, quindi veramente mi sembra una sovrapposizione. Ma  non posso   dire di sì ad un collega  e  di no ad un altro, perché altrimenti rischiamo di essere tacciati di abuso di potere. Tuttavia, una considerazione va fatta anche sul socio-sanitario.   

Prof. FERRARA  

Andiamo avanti, poi vedremo. 

Per quanto riguarda il  Sottoambito 4, mi dispiace  che non sia stata accolta la richiesta di liceo musicale e coreutico, anche perché ieri sera sono stato ad un incontro molto bello all'Accademia pontaniana con la Preside del Garibaldi.  In quel caso  sarebbe stata pertinente, tenendo presente il liceo classico.   Per il  liceo scientifico Cuoco,  come abbiamo detto, l’opzione non si nega a nessuno, così come per il Liceo VIII.  

Prof. AVIANI  

Sono Aviani, dirigente dell’ITIS Volta.  

Inizio il mio intervento con una premessa. Mi  associo alle argomentazioni del collega Malva e vi  ringrazio per questa opportunità democratica di condivisione,  per conversare ed ascoltare  almeno le nostre proposte.   

Auspico sempre che ci possiamo vedere e rimodulare un po' gli Ambiti, perché  vi sono  scuole che appartengono ad uno medesimo Ambito  ma  si trovano fuori zona.  Riscontro che le richieste  pervenute a seguito delle riunioni numerose che ho  tenuto al Volta sono state quasi tutte accolte; non vedo, però, il Vinci e il Della Porta.  Ringrazio in particolar modo per il Caselli che viene aiutato nella riconferma della sua specificità e del Fermi Gadda in quanto era assurdo, avendo già costruzione aeronautica, che non vi fosse conduzione del mezzo.   

Voglio, però, operare una analisi un po' più ampia di queste preventive autorizzazioni che poi spettano alla Regione. È vera la legge dei vasi comunicanti, ma secondo me non si tiene conto dell'organico e delle classi di concorso un po' in generale. Questa struttura potrà causare un danno agli organici futuri, anche con gli spostamenti da una scuola all'altra, dove  il movimento  comporta un costo elevato.  

Non da rappresentante del mio Ambito, ma  avendo una visione completa, visto che  ci è stata data un po' tutta la situazione,  rilevo che, laddove vi sono specificità storiche di spessore, come Lei prima ha fatto notare per alcune scuole,  improvvisamente emerge  la possibilità  di diventare alberghiero.  Nel caso del  De Cillis, che Lei giustamente ha riscontrato, in una scuola di quello spessore, a mio giudizio, non serve istituire un socio-sanitario soltanto per cercare ed incrementare il numero dei ragazzi, allorquando può essere pregnante  portarvi qualche indirizzo più specifico dell'agrario.  È una mia considerazione.  

Per il mio Ambito ringrazio.  Devo fare, però, una segnalazione: ho trovato che l'ITIS  Alessandro Volta ha scienze applicate;  chiederò, dunque, che venga cancellata perché noi resteremo ITIS, Istituto Tecnico Industriale Alessandro Volta senza scienze applicate.  Nel meccanizzato ho notato questo.  Noi come Alessandro Volta  volevamo proporre energia nucleare, energia ambientale, ma per quest'anno non abbiamo fatto niente.  Lavorando con aziende di grosso spessore, come la Ansaldo e la Telecom  riusciamo anche a fare progetti  scuola alternanza lavoro all'interno. 

Volevo chiedere del Vinci e  del Della Porta,  dovendo dare delle indicazioni.   

Le richieste, poi, sono pervenute direttamente a voi.  A differenza di altri colleghi,  ho detto che, ferma restando deontologicamente  la partecipazione, se non avessero voluto  partecipare  avrebbero potuto anche  inviare per la  loro autonomia di scuola  quelle  richieste di cui era logico discutere insieme.   

Sempre a livello generale, avevamo il Porzio e il Della Porta. Per il Porzio il Preside Pasquale Malva ha ringraziato per la sua esistenza,  ma il Della Porta nella sua specificità che fine fa?  

Prof. FERRARA  

Mi piange il cuore  per il Della Porta,  la cui istituzione è anteriore anche forse all'Unità d'Italia, di cui conosco la storia.  

Siamo in presenza di istituzioni antiche.   

Un altro istituto che pure  versa in una condizione di  difficoltà nello stesso Sottoambito è  il Salvator Rosa che, però, abbiamo recuperato,  dando il professionale alberghiero,  disponendo delle strutture.   

Rappresentante dirigenti della Provincia di Napoli  

Sono qui  in rappresentanza dei dirigenti della Provincia di Napoli, quindi esprimo una osservazione di carattere generale. L’iter che ci eravamo proposto di affrontare in sede provinciale e di sottoconferenza di Ambiti  sembra sia stato sostanzialmente confermato. È stato utilizzato un metodo.   

L'assessore diceva “il liceo delle scienze applicate non si nega a nessuno”:  è un metodo che avete seguito,  su cui nulla quaestio, sebbene a nostro avviso sarebbe stato più coerente applicarlo solo ai licei scientifici, evitando che alcuni istituti perdessero la loro identità di tecnici, professionali. 

Un altro aspetto su cui occorre prestare particolare attenzione - voi avete  i dati  -  è costituito dalla duplicazione dell'offerta formativa sugli Ambiti.  È un dato che è stato osservato da taluni.  Perverranno  in sede di approvazione alla Regione delle duplicazioni  della medesima offerta formativa nel medesimo Ambito territoriale. Lo valuterei con una certa attenzione, anche perché  comporta dei problemi  di gestione degli organici a livello di dirigenti che dirigono il liceo scientifico  e poi si ritroveranno  un altro liceo scientifico nella stessa città, come indirizzo separato in istituto tecnico commerciale. Queste problematiche  ritengo andrebbero approfondite con maggiore attenzione, perché è nostro interesse fare in modo che l'offerta formativa abbia una coerenza generale e che chi dirige possa avere la possibilità di ampliarla con una certa coerenza con gli indirizzi di studio, questione che Lei, peraltro, ha notato.  Nel passaggio da questa fase provinciale a quella regionale sicuramente faremo questo tipo di osservazione.   

Prof. FERRARA  

Volevo concludere  segnalando che  su 178 istituzioni 61 sono interessate da variazioni, generalmente in  incremento, tranne qualcuno.   

Prof.ssa D'AVINO  

Vorrei intervenire  impegnando solo trenta secondi: con il discorso del metodo che avete seguito a proposito dell'offerta formativa, avete delle linee di questo tipo per quanto riguarda l'orientamento? Questa è la mia domanda.   

Prof. FERRARA  

Ed è una bella domanda! Devo segnalare che quello dell’orientamento è argomento al quale tengo molto. Vi ho già detto che  non dobbiamo pensare solo al momento in cui lo studente è presente, ma anche a quello in cui deve ancora arrivare.  Dobbiamo, poi, interessarci anche allo studente che va via dalla scuola.  Se non facciamo questo, non siamo  in linea con  quanto oggi si chiede alle istituzioni scolastiche.  Dico spesso che  abbiamo nove livelli per l'apprendimento:  dalla scuola materna ai dottorati di ricerca;  dobbiamo assolutamente fare in modo che tali nove livelli non abbiano soluzione di continuità. Se non faranno così non solo la scuola secondaria ma tutti gli ordini, se non  si collegheranno bene con il prima e con il dopo, non saremo buoni docenti, perché non  avremo fatto in modo che  il ragazzo che  ha fatto ingresso nella scuola ne  sia uscito nel modo migliore, utilizzando al massimo possibile le proprie risorse. Questo è un discorso che  affronteremo.   

Ringrazio tutti, anche per la parte critica. 

